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omissis

N. 92 Awio istruftoria per la predisposizione dell'offerta formativa dell'Ateneo per l'A.A. 201512016

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Gli organi di governo dell'Ateneo hanno ripetutamente rappresentato la necessità che,.anche alla

luce dLlle intèrvenute normative in materia di valutazione e accreditamento dei corsi di studio,

debba procedersi, con congruo anticipo rispetto alle scadenze di legge, alla complessiva

rivisitazione dell'offerta formativa in preparazione dell'anno accademico 201512016.

Oltre la verifica della sostenibilità complessiva, in termini di risorse umane e strutturali, dei corsi di

studio, è stata anche rappresentata l'opportunità che la nuova programmazione sia anche ispirata

a <<criteri di attrattività, internazionalizzazione e originalità>> '

òon Nota prot. 50417, ritoro ttr, classe 2 del un7.2o14, il Magnifico Rettore. ha incaricato la

òorÀi"rione "Attività didatti;hè e qualità della formazione" del Senato Accademico, integrata dal

pro Rettore Mcario e dalla presidente della competente Commissione del Consiglio di

Amministrazione, <<di procedere alla verifica dell'offerta formativa esistente e all'aggiomamento

della stessa>>.
con successiva nota rettorale Prol. 52476, Titolo lll, classe 2 del 23.07.20',14' la commissione è

stata invitata <<nella predispogzioÀe aei ciiteri e detle proposte, retativi alla definizione dell'Offefta

Formativa 1015/16>> a ten;;:;-deOito conto it 19O"tto degli esisten.ti e.uigenti atti di

programmazione interna, 
"oi'irai"àirÀ 

rfferimgnto 1! Piano strategico e agli obiettivi del Piano

Triennale iquati u|timi,...........'..., iiiiioro, in misura rilevante sulla determinazione del FFo>>

LaCommissione,riunitasinelperiodosettembre;19v9mbre2014'èaddivenutaallaconclusione
che, in linea di massima, ir'prog"ttrrio". dell'offerta Formativa debba essere informata ai

seguenti principi generali:

coerenza con il Piano Strategico di Ateneo e con la Programmazione Triennale;

edeouamento criteri vatutativi dell'ANVUR per la progettazione' I'attivazione e

I'acc-reditamento iniziale dei corsi di studio;

p""""ii" o"i requisiti per l'accreditamento periodico;

intèi"rion" tra didaftica erogata e qualità della Ricerca'

a)
b)

c)
d)
e)

Laprogrammazionedell,offertaFormativa2olstzolidell'UniversitàdeglistudidiPalermodovrà
tenere conto in particotare Lìrà"1"iìL"ioirità ìei corsi di studio sul versante economico-

fìnanziario, come su qr"rro o"ìià'Joèirà ài riiérirn"nto richiesta dal D.M. '1059 del 23.122013. e

dela detibera det Consigtio di'i;;ilti;i"ne oelt'Università di Palermo del21'o1'2014 In primo

tuogo è quindi necessario, "il';ii; 
&;ìn" d"tt" effettiva potenzialità della docenza, adottare

misure che rispondano 
"i 

p";;i;i;i;Èt"riàti per t'attribuzione del FFO, vigilando al contempo

che le scelte operate non int",i"rÉono con il oiritto allo studio, valore che il nostro Ateneo intende

difendere e Preservare.

Presoaftodellaprogressivariduzionedeifinanziamentistatali,tenutocontodelleesigenzedel
territorio regionale, si oerono p"o-"1-te-uà!1 99r 

awi?re--ujl-percorso strategico virtuoso.a difesa di

quell,istruzione pubblica che é un bene di ìnteresse nazionale. Per la tenuta del nostro sistema

universitario, per garantire ,,àOìiit,a in ,nà prospettiva condivisa di mediolungo termine è quindi

indispensabite individuare, ,ffiii'iri"àini" pl"pà.t" già evidenziati dal Piano strategico e dal
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Piano triennale che aveva indicato la linea programmatica dell'Ateneo di Palermo per il periodo

2014-20'16, i criteri attuativi e le linee guida che forniranno le regole e gli indirizzi di riferimento per

la distribuzione ottimale delle risorse di cui I'Ateneo dispone.

L'intento della Commissione è stato quello di offrire elementi di analisi alla riflessione e alcune

linee guida al fine di orientare it dibattito che inizierà nelle strutture competenti (Consigli di Corso di

Studiò e Oipartimenti) e proseguirà nella fase terminale nelle Scuole che hanno la responsabilità

della presentazione dell'offerta formativa al Consiglio di Amministrazione. ll suddefto dibattito

dovrà essere rivolto alla individuazione di una possibile razionalizzazione dei percorsi formativi

intrapresi e alla proposizione di nuove iniziative che possano essere maggiormenle coerenti con le

sfide richieste dal difficile contesto attuale.

La Commissione ritiene, comunque, che I'Ateneo debba mantenere nell'offerta formativa

iolstzorc alcuni corsi di Studio (Làuree, Lauree Magistrali e Lauree Magiskali a ciclo Unico) che

iappresentano l'espressione di una continuità culturale in un Ateneo generalista. Ne consegue che

is,.iOOetti Corsi di btudio, in sede di progettazione, andranno sostenuti con iniziative anche rivolte

" 
,inìr"r"nto del numero dei docenti di iiferìmento ove questo non dovesse essere più suffìciente'

Lacommissioneritiene,inoltre,chenelrapportotrailnumerodiLaureeequellodiLauree
il,t;gl.tr"ti ;h" ;rpàngono l'òfferta, ta scelta politica deb.ba essere condivisa a livello di Ateneo e

non a livello di singole 
"r"",-in "Érn" 

delle quali, peraltro' importanti modifìche sono state già

effettuate negli annl passati vòlte, da una parte, ad una maggiore !É.zio_nalizzazione e

contenimento delle lauree e, àarr aliià, ad un più sostanziale mantenimento della diversificazione a

livello di Laurea Magistrale.

La Commissione Sottolinea comunque che l,Ateneo Si colloca già al di sotto della media nazionale

che prevede un rapporto tà i"rì"" " Lauree Magistrall sostanzialmente vicino all'unità. La

ilri;;; d"l numeio de,e i"*"" " 
favore dell'incrèmento delle Lauree Magistrali può essere

comunque suggerita 
"oro 

oorìjtÉ," ir razionali.rzazione comporta effettivi vantaggi in termini di

occupabitità e di chiarcz,,a àlòrilu[ttiri]"imativi valutando, in ogni caso' le possibili ricadute

negaiiu" sul numero degli studenti regolari'

Pertanto, 
_- :. '-- :_ .

Vlsro lo statuto dell,univ"rrì,à ai palermo, emanato ai sensi della Legge 30 dicembre 2010' n.

240 e pubblicato sulla G.U.R.|' del24 07 2012

VlsTOilRegolamentoDidatticodiAteneo'emanatoconD'R'32}1t2013de11510'2013;

VlSTliD'R.N.3966del4.12.2o13eN.3993del6.12.2013coniqualiSonoistituiteleStrutturedi
Raccordo che vengono denominate 

.Scuole";

VlSToilDocumentoANVUR"Autovalutazione'ValutazioneeAccreditamentodelSistema
universitario ltatiano,' approvàio daiòonsigtio Direttivo dell'ANVUR il 9 gennaio 2013;

VlSToilD'M.30gennaio2ol3N.4T"Autovalutazione,Accreditamentoinizialeeperiodicodelle
.àOi" o"i corsi di siudio e Valutazione periodica"

vlsTo il D.M. 23 dicembre 2013 N.1059 'Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico

defle sedi e dei corsi Oi 
"tuOù-" 

Girtazione periodica - Aàeguamenti e integrazioni al D'M' 30

gennaio 2013, N. 47";
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VISTA la delibera del Senato Accademico del 3 giugno 2013 N.3'Linee Guida per I'istituzione e
l'attivazione dei corsi di studio dell'offerta formativa annuale';

VISTA la delibera del Senato Accademico del 16 gennaio 2014 N. 6 'Linee Guida per la

progeftazione dei corsi di studio dell'offerta formativa 2014'2015";

VISTA la delibera del Presidio di Qualità del 3.11.2014 N.10 "Offerta Formativa 201512016 -
Documento Politiche di Ateneo e Programmazione";

ll Senato Accademico ha deliberato le seguenti "Linee guida per ta Progeltazione dei Corsl di
Studio dell' Ofrefia Formativa 201 *201 d' :

A) Linee di indirizzo ed elementi di valutazione delle proposte

1) La progettazione dell'offerta Formativa deve essere informata ai seguenti principi generali:
' ì1' "ér"n- 

con il piano strategico di AtgJr.go- g con la programmazione.Triennale;.

Ui àOàr"À""t" criteri valuÉtivi delt'ANVUR per la progettazione, l'aftivazione e' 
l'accreditamento iniziale dei corsi di studio;

c) sostenibilità economico-finanziaria dei corsi di studio;

di possesso dei requisiti per l'accreditam-ento periodico;

ei interazione tra didattica erogata e qualità della Ricerca'

2) La programmazione dell'offerta Formativa 2o15t21',16 dell'Università degli studi di Palermo

airria èn.i," conto in particoÉre délla sostenibilità dei Corsi di Studio sul versante economico-

n"à.riaìq *.é su qleru oJià oò""-" di riferimento richiesta dal D.M. 1059 del 23.12.2013, e

iltdi;ìiÉàà"i consigtio di Àmministrazione de1'Università di Palermo det 2'1.01.2o14;

3)L,Ateneodevemantenerenell,offertaFormativa2olst2ol6alcuniCorsidiStudioche
iJpprlrà"àr" r'espressione ài unà continuità culturale in un Ateneo generalista. Ne consegue

che i suddetti Corsi di StudrJ, in i"a" Oi progettazione, andranno sostenuti con iniziative anche

rivolte all,incremento del nrÀ"ià o"i docenti-di riferimento ove questo non dovesse essere più

sufficiente: .- :_.

4)Lariduzionedelnumerodell6Laureeafavoredell'incremento.ggl!".11i199l?!istralipuò
essere suggerita soto oove I'ope rà di razionalizzazione. comporta effettivi vantaggi in termini di

occupabilità e di chiarezza à"àri 
'"uÈttiritàÀativi 

vatutando, in ogni caso, le possibili ricadute

negaiive sul numero degli studenti regolari;

5) L'offerta formativa 2}15l16dovrà tener conto della riformulazione dei criteri per l'erogazione del

FFo2ol4,recentementedispostadalMinistero,prendendoinconsiderazioneiSeguenti
oarametri: a) numero oegri sùJ5ÀtiìegoÈri Ji 

"i"tcrn 
òorso di Studio; b) numero di CFU acquisiti

ilià.i"i"; .l'in"*mento 
-del 

numero degli iscritti ai Corsi di Studio:

alNelvalutarel,opportunitàdimantenereun.Corsodistudionell,offertaFormativa'' !5ìsririì§,'-rt il-"'riÀ'àiijiiri*'r"ìì" ,èriri*r" il numero desli studenti resolari, intesi

come studenti iscrifti'allìinterno della durata legale del corso di studio, in quel corso,

i"i"Àe-ìr"i" it valore assoluto quanto la peicentuale di studenti regolari diventano

parametri ineludibili volendo puntàre ad ottenere il massimo possibile dalla fonte di

finanziamento statale.
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La Commissione ha analizzato al riguardo, per ciascun Corso di Studio, il numero di

studenti regolari per ciascuno degli anni 20111'12, 2012113 e 2013114, forniti dal SIA
(Allegato 1).
Àppare opportuno fissare una soglia minima di studenti regolari da confrontare con il
valore medio nel triennio 2011112 - 2013114, al di sotto della quale il corso di studio
potrebbe essere riproposto solo nel caso in cui esso insista su aree culturali e scientifiche

di valenza strategica e fondamentali per le caratteristiche di un Ateneo generalista come

l'Università di Palèrmo owero che risultino scoperte sul territorio regionale o meridionale.

Le proposte formative significativamente distanti da una soglia minima di tasso di regolarità

degli studi saranno segnalate come 'critiche" ai coordinatori di corso di studio che

doiranno mettere in atto iniziative speciflche per il miglioramento del suddetto tasso con

particolare riferimento alla individuazione di strumenti di azione messi già in campo

dall,Ateneo (ad es., prove in itinere, esami supplementari per matede scoglio, iscrizione

pàà-ti-r"l o'ro ulteriori azioni innovative specifiche che riducano in modo strutturale il

fenomeno dei fuori corso;

b) Nell'attribuzione del FFO 2014 è prevista una quota.premiale, che vale il 100/o dell'importo

della suddetta quota, Àe attiene alla dimensione "lnternazionalizzazione della

didaftica".
I iràùtor" che sarà utilizzato è pari al valore medio dei seguenti q-uattro. indicatori: a)

numero di studenti in moOniA gnilSUUS in ingresso nelt'A.A. 2012J2013; b) numero di

itraéii in mobilità ERASMUS in uscita netl'A'A' 201A2013; c) CFU conseguiti all'estero

nell,A.A. 2012J13 Aagti sirdini isqifti entro la durata normale del corso dl studio; d)

Numero di Laureati netfa.i.-iAare 2013 entro Ia durata normale del corso di studio che

hanno acquisito almeno I CFU all'estero'
L'Ateneo ritiene che n"rru ioitiu.ione dell'offerta Formativa debbano essere privilegiati i

coiri ai stuoio che hanno una mobitità maggiore in uscita (Allegato 2):

c)L,oflertaformativa2ol,tl6dowàconseguireunincrementodelnumerodegliiscrittiai
corsi di studio e, pertanto, .àia t"nuto i-n considerazione, per ciascun corso.di studio, un

primoindicatorecostituitodalrapportotranum_ero.mediodiiscrittineltriennio20ll/12-
2ol3t14 e la numerosità .lnima'àerra ctasse (D.M. 4712013) e suggerisce..di. indjviduare

,ià1àòràlro és"rpio ii ;;;; àiai oi sotto'oe1a quale si rilevano possibili criticità p.er__

llnumeromediodiiscrittinelrriennio2O11l12-2ol3tl4rapportatoalla.numerosità
massima della classe tAràgato i) p"tiàuu" essere, invece, indicativo di una situazione in

cui it corso di studio por.i"?ì 
"n-iàir 

potenziatità in merito al possibile bacino.di utenza ln

ouesti casi ,urà n"""soià ,ioLtriuuii" la docenza disoonibile in Ateneo, e impegnata in

:iil c#ilisi;oit-, ,rì"" oii""*mentare it numero dei docenti di riferimento del corso di

Sìioio 
", 

cònseguentemente, il numero di studenti immatricolabili'

Altre informazioni suria 
-àomanda 

specifica- dei singoli corsi .di studio. possono

;;;ù; d; un altro indiLtore etaboratò dafla commissione owero il rapporto tra numero

di studenti che hanno i"tto ,i"n".i" per il test di.. accesso nei diversi corsi di laurea

(facendo riferimento arra prima scerta indicata dagli studenti) ,pet . 
l, A.A. 20^1.41201 5 e il

ffi]i]" àài' 
'iàJii- aì"i"Iitiri- tiul"g"t" 4). . vàrori del'indicatore superiori ad un

predeterminato urror" (aà'à!à.iiio,-iiràtr"'zl testimoniano l'esigenza di incrementare il

numero di iscrizioni nài- 
"ordi 

a maggior' domanda e suggeriscono di investire

maggiormente nei suddeii ;;;;;r"i formàìivi, fatto salvo, owiaàente, il possesso degli

elementi di sostenibilità;
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6) Ai fini dell'accreditamento periodico, si deve fare riferimento soprattutto al rapporto tra il numero
di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di docenti di riferimento previsti nel
D.M.4712013.
ln merito a tale indicatore, la Commissione ha individuato tre successive soglie di criticità:

a) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di
docenti di riferimento preùsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai
requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112015;

b) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di
docenti di riferimento previsti nel O.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai

requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112016:

c) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-frS e il numero minimo di

docenti di riferimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai

requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni perquiescenzaal 111112017.

ll mancato superamento di tali soglie (Atlegato 5) impone, con una cogenza decrescente, la

riorganizzazione della distribuzione del carico didaftico tra i docenti e, nei casi in cui sia impossibile

farù fronte cpn lo spostamento della docenza, un ripensamento della progettazione del corso di

studio.
Al diminuire del numero di docenti a contratto di un corso di studio (Allegato 6) si può ipolizarc
che questa circ,ostanza segnali una maggiore. connotazione di stabilità nella progettazione del

.ooJOi.trOio che, nel med-io periodo, può incidere significativamente sulla qualità dello stesso'

7) Ulteriori elementi offerti a disposizione delle riflessioni successive di Ateneo riguardano la

distribuzione del tasso Oioicupazi'one ad un anno dal conseguimento del titolo per singolo corso di

§tuoio lalhgato 7) ottenuto,'al fine di migliorare la significatività d-el .gatg, aggregando cinque

diverse coorti oi stuoenti Éureati, ossia 
-quelle dal zboa d 2012 (fonte Stella)' ll tasso di

Àccupazione è ottenuto àtòAnOo it rapporto tra il numero di studenti che lavorano e la somma

degli studenti che lavorano o cercano lavoro'

ll tasso di occupazione io-ràuo" Èit"," integrato da una adeguata informazione.sulla percentuale

degli studenti che continuano a rimanere, dopo un anno dalla Èurea, nélla condizione di studenti'

ln presenza di un OassJlasso Oiò""rprrione e di.una alta percentuale di laureati che continua il

percorso di studio, si ritÈnà-cne if Corso Oi studio debba procedere a riprogettare il progetto

formativo dopo essersi ioìtLnt"to con il Comitato di indirizzo che potrebbe individuare possibili

profili immediatamente spendibili sul mercato d"l l3'9lo.' :-. ln presenza di un basso iasso di occupazione as§òÉiato ad una elevata percentuale di laureati che

non continua negri stuaiììààoir" tqi""r"t" una situazione di criticità ancora più evidente della

precedente.
PresoaftochelamaggiorpartedeglistudentiprosegueVerso.lalaureamagistrale(siapurenon
necessariamente ner|atànJJ ài ÈàÉrràl t;anaìisi de'it'occupazione va ripetula a. livello di laurea

magistrate, attraverso r"iàìàÀi"*i"re di sogtie più stringenti' A tal fine.un'elevata percentuale di

studenti che oictriarano oìiìuJi"ré rn"ne dopò la iaurea magistrale potrebbe attestare la presenza

di uno spazio didattico d;;;;È;tttr;eiso ia progettazione di iniziative di master di ll livello;

8) Sulla base delle indicazioni provenienti dalle-informazioni raccolte, si suggerisce I'adozione dei

slGnti iriteri per la razionalizzazipne dell'offerta formativa 201s'|6:

a) Accorpame"r";';;[i;irJù tL, LM, LMCU) a livello di Ateneo, con I'attivazione di

canali nei casi ii ò6Ài ìi 
-èiraio'in" 

insistono' sulla medesima classe in presenza di

numerosità di studenti inferiore a quella minima;

b) Attivazione di è;rsi Ji-stuoio interclasse sia per le lauree che per le magistrali che

abbiano ,n nrr-"ià1ù!nàim"i"nt" di docenti di riferimento e/o un numero limitato di

studenti iscritti. ii"-oÀ'o'prog"ttrto deve avere una documentazione a supporto adeguata

per le finalità dell'accreditamento inziale;
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c) progettazione di Corso di Studio su base regionale, ricorrendo allo schema interAteneo

con le altre università siciliane, con la conseguente disattivazione di corsi di studio (L, LM,

LMCU) in almeno uno degli Atenei, in particolare per le professioni sanitarie. ln altemativa
occorrerebbe valutare la differenziazione dei Corsi di Studio offerti su base regionale

limitando il numero di casi in cui più sedi siciliane offrono il medesimo corso di studio;
d) Riduzione del numero di Gorsi di studio aftivati nelle sedi decentrate che,

coerentemente con le previsioni del Piano Triennale, <<non sono sorretti da adeguati
standard di sostenibilità finanziaria, numerosità di studenti, requisiti di docenza, delle

. infrastrufture e della qualità della didattica e della ricerca>>i
e) Mantenimento con adeguata valutazione dei Corsi di Studio unici sul territorio

siciliano dopo aver verificato il reale interesse suscitato, dimostrabile dal numero delle

iscrizioni.
Si raccomanda in particolare un'analisi attenta della qualità dell'offerta didattica e dei motivi

per cui quel Corso di Studio non è attivato in altri Atenei tenendo conto:

e.1) interesse suscitato negli studenti;
e.2\ valenza culturale e strategica per un Ateneo ad indirizzo generalista.

Neicasi critici Si raccomanda Una riflessione interna sul progetto formativo.

0 gtiminazlone della duplicazione di iniziative formative, e conseguente riproposizione
' Jel progetto formativo, per i C,orsi di Studio che, pur insistendo su classi diverse, risultano,

per'deàominazione o formulazione del piano di studio, sostanzialmente sovrapponibili' ln

irl Àt si suggerisce il rafforzamento delle partnership su base interdipartimentale o

interscuola.

9)FermorestandochelanumerositàcomplessivadeiCorsidistudioperl,Ateneononpuò
;i;;;qr;th oàt,otrerta roÀrtir, 2O14tiO15 (122 Corsi di studio) per garantire un efficace

utilizzo del personale oo""nt" é p"i 
"itare 

ripercuòsioni§ostanziali sul numero complessivo degli

;;tti; I;É; di rlzionatizizLne oi cui at punto 8) precedente dovrebbe consentire un

Àiòiìàà.-à"t" oàt t...o di ,"g;iltà J"gi 
"tro"'nti 

e poirebbe dare spazio a nuove inilative di

interesse strategico per l'Ateneo.
Le nuove iniziative dovrebueà in particolare coryentrpi nelle classi di Laurea in cui l'Ateneo

presenta una presenza int"rioi" ..itÉ"tto àd aftri Atenei italiani di pari dimensione e presentare le

seguenti caratteristiche:

gJavereirequisitipersuperarel,accreditamentoiniàate'specieconriferimentoallerisorse
umane a regime e 

"rr, 
io-"Jre,nt"zione oi dettaglio richiesta dall'ANVUR per il suddetto

accreditamento;
9.2 essere progettati alla luce sia dell'esigenza del mondo del lavoro' emergente dalla

consultazione oerre parti li-ciaii e oài poiatori di interesse, sia della richiesta locale e del

"oni."to 
con altre sedi universitarie di simili caratteristiche;

9.3;;;";p;r"ooi 
"n" 

torrino piot"itionalità chiare' con una forte ricaduta occupazionale:

9.4 orevedere t,erogazione Ji àrlìàno 30 cFU in tingua inglese, in particolare nelle Lauree

'lvtagistrali, anché mediante percorsi di eccellenza;.

9.5 valutare la possibilità ì"5"'iiò, ""i limiti delle disponibilità stabilite dal Consiglio di

Amministrazione, r" "op"irià 
oella didattica anche con docenti stranieri per la durata di un

semestre;

lsuddettiParametrisarannotgnutiinconsiderazioneancheperlaconfermadiCorsidi
stuOio iia àttivati nell'offerta formativa 201412015'

B)LineeGuidaperlepropostediattivazionedeiCorsidistudiodell,offertaFormativa
201512016
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1)La programmazione dell'OffeÉa Formativa 2015116 non potrà prevedere un aumento del

numero dei Corsi di Studio, rispetto ai 122 già presenti nel precedente Anno Accademico

2014t2015. Pertanto, la proposta di attivazione di nuovi corsi di studio potrà solo derivare da una

trasformazione di alcuni corsi di studio dell'offerta formativa 2014115 in curricula di altri corsi di

studio della medesima classe oppure dalla soppressione di corsi di studio presenti nell'offerta

formativa 2O141'l5.

2) La proposta di inserimento nell'offeria formativa annuale di un Corso di Studio già attivo

nél preced"ntr anno accademico è iskuita dal Consiglio di Corso di Studio che, ai sensi dell'art.28'

*ni6 z, lettera g) del vigente Statuto, la sottopone all'esame preliminare dei Consigli di

òipàrtirJ,to intereiiati e a'ile successive azioni di coordinamento e verifica complessiva di

sosteniUitità da parte del Consiglio della Scuola in cui il Corso di Studio è stato conferito'

3) La proposta di nuova attivazione per "trasformazione" di un c,orso di studio già attivo nel

pL*d"nt" anno accademico è istruita con le medesime modalità del precedente punto 2)'

4) La proposta di nuova attivazione di corsi di studio è avanzata da uno o più Dipartimenti'

"|at "'"p-prrt""enti 
a Scuole differenti, che a tal fine nominano un Comitato ordinatore per la

ir"àirp.Àtion" del relativo àrOi"à.""io e per tutti gli adempimenti connessi alle procedure di

accreditamento iniziale.
Nel caso in cui fossero presenti più Dipartimenti, uno di questi assume il ruolo di Dipartimento di

Riferimento.

5)llDipartimentodiriferimentoèindividuatodaiDipartimentiproponentisullabasedelnumero
dei Docenti di riferimento, nÉi-rinrit e nelle tipologie previste dalla vigente.. normativa, e delle

strutture didattiche assicurate (aule di Ateneo, làboratori, biblioteche' posti studio)'

ll Dipaftimento di riferimento,ì'* " ""*" 
gia,?[Yo- o^:,Ii'"t" per trasformazione di un esistente

corso di studio, se non 
".pÉrrrrente 

inilviduato coincidera con quello di appartenenza del

Coordinatore del Corso di Studio'

6)lnfasedipropostadiinserimentodiunGorsodistudionell'offeÉaformativaannualei
;';ilrl,i'dil;ì;;.i. i.i;;;;;ati " 

pié.ana"re daila partecipazione ad una stessa scuola,

deliberanì:-
;ff;;ì" proposta di attivazione det corso di studio al consiglio della scuola;

ni iàccettazidne del ruolo di Dipartimento di riferimento;..

;i iilffili; iàitt it ,i"iiàit",'o^ proporre.per.r'inserimento nella Scheda SUA-cds, con i

conispondenti compiti oioattici' Éiiirli""ài relativi'agli insegnamenti previsti dal Manifesto degli

Studi del Corso di Studio;
;i;ìi ;;;"1;.li.ompiti didattici aggiuntivi dei Docenti.afferenti al Dipartimento;

e) l,ipotesi di copertura o"g,i-iniÉij"r|n"nti che risultano ancora scoperti dopo l'attribuzione della

docenza di riferimento " Gii-É;i;ii compiti didattici aggiuntivi' evidenziando I'impegno

finanziario richiesto per la copertura degli insegnamenn;

O r" àI.p"ìioiira oetL struttuie didattichè di competenza del Dipartimento'

7)Peruncorsodistudiodinuovaattivazione,ilcoordinatoredelConsigliodiCorsodi
ii,iuìà 

-pà. 
,lì 

""rro 
Ji,troio-irrJormaio e it comitato ordinatore per un corso di studio nuovo'

irJ"pJ"go;o i seguenti elementi indispensabili della proposta:

a) un documento' o"non1r,ià";i)"sàtt'iiZ:'9 9i.cas"' che risponda alla questioni poste

nell,Alegato 1 del DocumentJ ÀUVUnat-lrVfe GUDA per le valutazioni pre'aftivazione dei Corsi

di Studio da pafte Aette coÀ-m'iisiàii àiÈ"pàrti delle Valutaùoni (CEV)' ai sensi dell'art'4' comma
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4 det Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47 . Per ciascun Corso di Studio di nuova

attivazione il Settore "Ordinamenti didattici e programmazione" prowederà al caricamento del
documento 'Progettazione del CdS" nella sezione .Upload documenti ulteriori" della Scheda SUA-

cds.
Prima del suddetto caricamento il documento sarà sottoposto alla approvazione del Presidio di

Qualità che verificherà la compatibilità del documento 'Progettazione del CdS'con il documento di

Ateneo di cui al successivo punto 8);
b) la scheda suA-cds compilata per i quadri A1, M, A4, Bl (titoli degli insegnamenti da

eiogare), 83 (Docenti di riferimento), 84 (risorse strufturali), D'l e D2 (Assicurazione della qualità

Oi Ateneo e del Corso di Studio) della sezione "Qualità' e per tutti i quadri della sezione

'Amministrazione' (Allegato 8)
La mancata compìlazio;e délle suddette parti della SUA-CdS pregiudicherà I'accreditamento

iniziale del Corso di Studio.

8) L'Ateneo di Palermo in caso di richiesta di attivazione di nuovi corsi di studio dovrà presentare

ùl-r-aocr]n"nto di " Politiche di Ateneo e Programmazione", deliberato dal Consiglio di

R.minist azione ai sensi dell'art.16, comma 2, tettéra f del vigente Statuto e previo parere del

S-èn"io À"""0"rio., <<relativo atla strategia delt'Offefta Formativa dell'Ateneo>>.

ià vaiutazione di questo documènto stratàgico, oltre ad essere vincolante ai fini dell'attivazione dei

il"ù ;;i;i;trdio, costituirà <<un elemeitto impottante per t'accreditamento della sede>> '

9) Per la definizione dei Docenti di riferimento ed il relativo impegno, dovranno essere tenuti in

conto i seguenti elementi:

a)Al fine di garantire l,efficienza nel|,utilizzo del personale docente, come stabilito dall'art.3 del

;Éà;ì;;;t" Èi ir conterlmento di incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti" dell'Ateneo di

palermo approvato Oar senato Àccademico nella sedùta del 15.02.2011,,'impegno orario relativo

al compito didattico istituiionaìe 
-dei 

Professori deve prevedere almeno 120 ore didattica

frontale per i professori a t"'ipii"no é ad almeno 90-ore di didattica frontale per i professori a

il",iiài-àJnriitt.-'ià'a"nniridne del suddetto compito didattico istituzionale determina

i;lniùiar"ri"n" dei Docenti di rifertmento di un corso di Studio;

b) ll comPito didattico istituzionale dei Professori, nel rispetto dell'art.26, commi 2, lettera a) e

i'Oàf À"g-oì"r"rrtoOiAatticoli Àteneo, può essere ilfgt]9'" ai limiti indi1ati nel precedente comma

a) ma almeno pari a o0 *";';b';'Àiin òui iCFU attribuiti al SSD di inquadramento del

professore risultino comptetà'r""i" "ìp"rt,nei 
Corsi di.Studio attivati in Ateneo anche facendo

ricorso alla eventuale oi.poniùiiià oi 
"oiàrtrrr, 

ai sensi deil'art.6, comma 4 della Legge 24012010,

;;if;*rt" d, parte di Ricercatori in servizio nei Dipartimenti'

Eventualideroghedall,assegnazionedell,impegnoorarioprevisto(almenol2oorcdidattica
frontate per i professori , ,#;; p,";;;;J i;;n" 90 ore di didattica frontale per i professori a

tempo definito), anche in r"gi;"? àbpontoiiiti,oi 
-cfU 

attribuiti al ssD di inquadramento del

orofessore, per il compito"Jio"tti- istituzionale potranno riguardare solo i professori che

insegnano discipline in lingua inglese'

lt compito didaftico istiturioiiiàìi prof€ssori viene attribuito con delibera del consiglio di

Dipartimento oi anerenza,-pàrli'"".ùÉ"ne della dichiarazione di disponibilita di cui

il#'r??ll?"|; da parre der consisrio dera scuora dei piani di copertura desri^insesnamenti

attribuiti dal Consiglio di D;";;;-n"io ai Docenti di riferimento costituisce per i compiti didattici

istituzionali formale attriouJi|n"."i'iip"gr" 
-deve 

intendersi assunto anche se si riferisce ad

insegnamenti attivi in anni ;;;;;;il'"r;;esiivi a quetto di inizio del ciclo dell'offerta Formativa

201512016 in discussione;

ffi
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c)i professora che intendono assumere un insegnamento come canco didattico aggiuntivo ai

sensi del "Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti'
dell'Ateneo di Èalermo devono formalizzare per iscritto la dichiarazione di disponibilità (Allegato 8)

ad assumere l'incarico. Tale dichiarazione costituisce formale attribulone di compito didattico.

L'impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti aftivi in anni accademici

successivi a quello di inizio del ciclo dell'offerta Formativa 201512016 in discus§ione;

d)i ricercatori che intendono assumere un insegnamento come carico didaftico affidato ai sen§

iett'aft.6, comma 4 detta Legge 240/2010 e del 'Regolpmento per il conferimento di incarichi di

insegnamento gratuiti e retriÉuiti" dell'Ateneo di Palermo devono formalizzarc W iscrifto la

dichÉralone di disponibilità (Allegato 9) ad assumere I'incarico'

Tale dichiarazione di disponiòilità,-all'atto dell'approvazione da parte del Consiglio della Scuola dei

pà"i oi-pèrtr6 propoii dai Consigti di Dipartimento, costituisce formale attribuzione di compito

àiO"ttico iitltrrionale. L'impegno deie inteÀdersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti

attiù in anni acòademici sucréssivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa 201512016 in

discussione.
. I Ricercatori di ruolo a tempo indeterminato, ai quali viene affidato un insegnamento, in questa

,ir." oì progr".mazione, ai sen si dell'art. 6, comma 4 delta Legge 240/2010, possono richiedere

una riduzione del numero di- ore previsto per le attiùtà di cui all'art'6, comma 3 della Legge

iaotziio <lso in regime oi Èmpo iieno e zbo in.regime di tempo definito). I Consigli,di corso di

Studio quantificheranno r, 
'Jro",rLfi, 

,iorzione, tenéndo conto del numero di crediti attribuito

all,insegnamento, oela tipoÉ-gìJ di ,tt''rità aidattica, dell'impegno connesso con gli esami di

orofifto.
"#iàiinirion" det carico didat$co atridato ai sensi dell'aft.6, comma l della Leg.ge 240/2o1o

e la lormatizzazione per #iti; d"tl; di"hiarazione di disponibilità (allegato 8).è condizione

vincolante per l,utilizzazioi" ai un Èr"r".tore quale Docente di fiferimento di un corso di

Studio;

e)iricercatoriatempodeterminatoavrannoattribuito,aisensidell'art.24dellaLegge24ol2o10,
ir 
"r.pito 

àioattico istituzionale.
ll compito didattico istituzio#É ai Ricercatori a telgo d-eterminato viene attribuito con delibera del

Consigtio di Dipartimento di;ff;;;, ;isensi dell;art.2 del "Regolamento per il reclutamento dei

ricercatori a tempo deterninilo: ieti'Ateneo di Palermo,.previa òmpilazione della dichiarazione di

;tffiùi;,à à;;;i;unn"sri;-s à;onio*"r"nte at periodo di servizio riportatbìnel contratto:

f)Ledichiarazionididisponibilitàprevisteallelettereb)'c),d),e)redatteconl'appositomodulo
(Allegato g), dovranno 

"rr"É- 
pi"r"ntate dai Docenii, préso gli uffici dei Dipartimenti di

riferimento, nei termini t"d;;;ti 
"'n. 

ràrànno comunicati, con Nota dell'Area Formazione, cultura

e servizi agli studenti :'-$tùr;- ;orJinamenti Didattici e Programmazione" in vista

dell'approvazione dell'offerta formativa 2o15t16. Le suddette dichiarazioni devono essere allegate

alla proposta di attivazioneii';;;c.;r; ai stuoio da sottoporre, per tramite della competente

Scuola mediante apposita oàiiJrir-iì pt"t*tàzione dell'offerta'formativa' sia al parere del Senato

À""aO"rni"o sia all approvazione del Consiglio di Amministrazione;

g)Aifinidell,accreditamentoinizialeepqriodico-deicorsidistudiodell'offertaformativa
2o1st2o16devono essere ffiili[r"ilnfiiequisiti di docenza previsti dall'Allegato A del D'M'

1059 del 23.12.2O13:
-ognidocentediriferimentodeveaverel,incaricodidatticodialmenouninsegnamentopresente
net retativo corso di strdi;:".:É;;;'sire coiteggiato 1 sola volta o, al più, essere indicato come

docente di riferimento per 2 corsi di studio con peso pari a 0,5 per ciascun corso di §udio>>;

l

ì.
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- ll numero minimo di Docenti di riforimento, sia per i corsi di nuova attivazione sia per quelli
già accreditati nell'OffeÉa Formativa 20141215, è riportato nel seguente prospefto (Allegato A
del D.M. 1059/2013):

9 Docenti di cui:
- almeno 5 Professori;
- almeno 5 docentl appartenenti ai settori di base o caratterizzanti;
- massimo 4 docenti appartenenti ai seftor! sffini

Lauree

6 Docenti di cui:
- almeno 4 Professori;
- almeno 4 docenti appartenenti ai settori caratterizzanti;

Laurea

'15 Docenti di cui:
- almeno 8 Professori;
- almeno 10 docenti appartenenti ai settori di base o

caratterizzanti;
- massimo 5 docenti qppqrtelglllai§g§gri effi!!

Laurea Magistrale
ciclo unico di 5 anni

18 Docenti di cui:
- almeno 10 Professori;
--"trn"no 12 docenti appartenenti ai settori di base o

caratterizzanti;
- massimo 6 docenti appartenenti ai settori affini

Éurea Magistrale
ciclo unico di 6 anni

Perleclassiriguardantiicorsidistudiorelativialleprofessionisanitarie,alseruiziosociale,
alle scienze motorie, a]|a 

^a'iài"iiirguislica 
e ataa taduzione e intqpfeta ato, il numero

minimo di Docenti di tif.ri.;;t:i; o"ìl f-."1 di. nuova attivazione sia Per quelli già

accreditati nell,offerta ror.-"iùà ifialzrs, è riportato nel seguente prospetto (Allegato A del

D.M. 1059/2013):

Perleclassiriguardantiicorsidistudiorelativiallescienzedellaformazioneprimariaela
consewazione e restauro aii ùni cutturati, i numero_minimo di Docenti di riferimento per i

corsi qià accreditati n"rr'"itià"ro-r-Ji^' zolatzo'ls è riportato nel seguente prospefto

(Allega[o A del D.M. 1059/20'13):

officeNlolntFEEltttEllo
6 Docenti di cui:
- altneno 3 Professori;
-;iffi;; I aocenti appartenenti ai settori di base o caraftérÈzanti;

- r".iiro 2 docenti qbfelterlellle! sgttgd :fl!!
4 Docenti di cui:
- almeno 2 Professori;
-;i;;;; i docenti appartenenti ai settori c'aatteizzantil

- .rtiiro 2 docenti appartenenti ai settori affini

Laurea Magistrale

ooeÉltrt ot m FERIttlEftlTo
l0 Docenti di cui:
- almeno 5 Professori;
- ;il;; 5 docenti appartenenti ai settori di base o caratterizzanti:

- ."tii.o 5 docenti appartenenti ai settori affini;

- ì;;;ir;t, atmeno 5 fisure sleciatisti

Lawea Magistrale
ciclo unico di 5 anni

l0

ffi
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specifica professionalità e competenza secondo quanto definito
dall'ANVUR e impiegate prevalentemente nelle attività formative
c,a?tle'izzanii il corso di studio

Per i Corsi di Studio o canali didattici in sede decentrata occorrerà fare riferimento alla
situazione a regime (A.A. 2015/2016) ripoÉata nell'Alegato A del D.M 1059/2013 che coincide

con quella tabellata per i Corsi di Studio già presenti nell'Offerta Formativa 201412015.

Aa fini della verifica dei requisiti di docenza, ai sensi det D.M. 1059/2013, possono essele
conteggiati:

. <<Profesnri, Ricercatori e As§stenti di ruolo ad esaurimento>>l

. <<Ricercatori di cui alt'art.24, comma 3, leftere a) e b) della Legge 240/2010 e Ricercatori di
cui all'art.l, comma 14 Legge 230/2005;

. Docenti in convenzione ai sen§ delt'ad.6, comma 11 della Legge 240/2010;

. Esclusivamente ftno alt'A-A. 2015/16,ncruso possono essere conteggiati icontratti attribuiti

ai sensi dellarticolo 1, comma 12 della Legge 230/2005;
o con riterimento ai corsi di studio "lntemazionali" posxno essere conteggiati, ftno ad un

massimodelS0%deirequisitididocenza(4DocentiperunaLaurea,3perunaLaurea
Magistrate, T per una Lauiea Magistrate 1clclo unico di durata 5 anni e 9 per una Laurea

iiigÉtÀi,I"' , ircA unico di duratab anni), i docenti di atenei stranieri in convenzione con

atinei italiani ai sensi dell,aft.6, comma 11 della Legge 240/2910. e. i contrafti di

iiiegnamento attribuiti a docenti piovenienti da università straniere stipulati in tempo utile
'p"i 

i" iiogru^razione dette attività accademiche. Per corsi di studio internazionali si fa
'i*ii.ri" a corsi chi prevedono il rilascio del doppio titoto, det titolo multipto o del

itdo congiunto con aténei stranieri e quelli erogati integralmente in lingua inglese>>

ll settore scientifico Disciplinare di afferenza di ogni Docente di riferimento deve essere lo stesso

dell'attività didaftica di cui è responsabile'

h)l consigli delle scuole, sentiti i Dipartimenti interessati, devono priotitariamente individuare'

nàf" prJi"po.izione della pr"""artà di attivazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa

Zo11t16,i Docenti Oi ritedmen-ù-lmpegnàti per it raggiungimento dei requisiti di docenza relativi ai

éorsidi'StudiosupportatidapiùScuolet-(interScUola)...^^.-^J^.^,J^.<.-
ià p.i"rt" oi àtirarion" di'òorsi di èiùdio int"o"rola devono essere corredate da un esplicìto

;;;;;il"rt"io nele detibeie àÉi èoniigri deile Scuote partecipanti alla.proposta, che stabilisce

ili;r"g;;;"ii ied i contspondenti cFU) assegnati a ciascuna scuola coinvolta;

i)DopolaverificadelladisponibilitàdeìConsoziUniversitariamanteneregliimpegnieconomici
assunti con gli atti convenzi;";ii ;; I'Ateneo di Palermo, le proposte. di attivazione dovranno

grià"t""-piiÉrìtàriàmente, i loÀi oìitrJiò, già attivati nell'A.A' 2o14t15 in sede decentrata' della

iredesima classe presente nella sede dì Palermo'

ll consiglio di Amministrazìon" 
- 
uàrrt"ra, sentito il parere del senato Accademico, ai fini

delt,aftivazione e Oett'accreitàÀLnto Oéi corsl di studio in sede decentrata' l'opportunità che la

seconda ulilizzazione di un Docente in servizio in un qualsiasi Dipartimento dell'Ateneo possa

aw"nire per il conseguimento dei suddetti obiettivi'

Nel caso in cui un OipartimÉnù non Oor.tt" garantire I'accreditamento dei corsi di studio già

attivati nell,A.A. 2}14l15in ,lì" o"""ntrrta, il co-nsiglio di Dipartimento sarà chiamato a deliberare

sull,utilizzazione dei professori e ricercatori che occupano posti a fìnanziamento parziale o totale

;;l c.;;;" Universitario di riferimento per il C'orso di Studio'
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Eventuali penalizzazioni economiche conseguenti alla mancata attivazione di Corsi di Studio in

sede decentrata saranno a carico di tutti i Dipartimenti proponenti il Corso di Studio e saranno

tenuti in conto nell'ambito della programmazione triennale delle risorse umane.

j) poiché le proposte di attivazione dei Corsi di Studio, anche in sede decentrata, devono fondarsi

ésclusivamente sui carichi didattici assunti dai Docenti, le suddette proposte dovranno essere

corredate, nel caso in cui la sostenibilità economica del Corso di Studio è supportata da un

Consorzio Universitario, da una nota di impegno da parte del Consorzio ad attuare l'incentivazione

OiO.tti"", prevista dall'art.S della Convenzione quadro tra Universita degli Studi di Palermo e

Consorzi Ùniversitari, per iDocenti che sostenanno iCorsi di Studio in sede decentrata'

La disponibilità ad erogare, <<con tasferimento all'lJniversità, una speciale indennità di

iiceÀiiariore» ai Docénti che assumeranno insegnamenti per carico didaftico ai fini del

,"ggirròir;"1" dei requisiti necessari per l'attivazione di corsi di studio nelle sedi decentrate'

;;;#; prodotta dai consorzi universitari in tempo utile per l'esame dei competenti organi di

govemo.

k) I Corsi di Studio, all'intemo dei Manifesti dei Corsi di Laurea attivi nell'Offerta Formativa

ifiislzirro,-potranno attivaà, u prrtir" dal lsecondo anno (A.A. 2016120171'."percorsi di

;;ffi",';"h" "on 
ln"àgtaiiànti erogati in lingua inglese, dedicati agli.studenti che

tànno 
"rp"àto 

al primo anno ui numero di esàmi corrispondente ad almeno 45 CFU.

L,attivazionedeisuddettipercorsideveessereaccompagnata.daunarevisioned.elpercorso
standard finalizala a stauitrre ta coerenza fra i contenuti di ciascun insegnamento ed i cFU

aftribuiti.
I percorsi di eccellenza potranno proporrg agli studenti attività formative integrative di quelli già

oreviste nel Manifesto o"i cotJò-ii Stuài ma facendo ricorso agli stessi SSD previsti

nell'ordinamento del corso di studi'

Nel caso in cui le attivita torirative appartenenti al percorso di eccellenza fossero insegnamenti

integrativi di quetti gta pr"ui"ii,"il-"ùi!ni" ii-in.",irà nel suo piano di studio' in deroga ai limiti

imoosti datle.Linee guida pÉi'r'it.ri)iÀ" ài corsi singoli e ai corsi liberi dell'Ateneo di Palermo"'

lilìi;ìà*i'i, irrJ, riÈ"iiÀ ri pttra ,tiri-rr" ai fini del contessio del voto finale di Laurea'

' 
percorso di ecceltenza .i ili;;;;;;;iuro 

"on 
I'acquisizìòne da parte dello studente di almeno

l?.?[Y""" der percorso di eccelrenza awiene con delibera der consigrio di corso di studio

contestuatmente att'approvaziàià-Jài rt,1.nit"§ito"i corsi.àiituaio ma la s-ua attivazione ha luogo -'-'

solo in oresenza oi un nume'à'o'i ;iri;ii ;-ù.esso.del requisito pari ad almeno la metà della

ffi;;;[iÈ;'ffià Jàtta ctasse cui appartiene il corso di studio'

10. Ai fini della rilevazione e valutazione interna e 
. 
della pubblicizzazione estema, nell'offerta

formativa annuale si consioerànà-cooi oi u"rr"" Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico con

insegnamenti erogati in tirgii'iigÉii, quei Corsi.di laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo

unico che prevedano f 

,"rog#onÉ Oi ,n'nrr"ro di CFU, ad esciusione di quelli attribuiti alla prova

finate o aila Tesi oi t_aurea 
-ù"aòiJi; d,""r" pari, rispettivamente, a 30 per i corsi di Laurea

[ilagLttat" e a 60 per iCorsi di Laurea Magistrale a crclo unrco'

La CORI potrà vatutare *"nà-pi"p".i"i attivazione, nell'ambito dei corsi di studio dell'offerta

Formativa, di singoti inseg;a;;r,ti ìn ìingua inglese, relativi a ssD presenti negli ordinamenti

didattici de,a scuota cui d;;il" ìi òoiso di-stuoio. I suddetti insegnamenti potranno essere

;;;tìàiltil"nte nella J;il;ì; scelta dello studente" del suo piano di studi'

ll consiglio oi Amminrstral;;, ;i-fil; di incentivare il numero dei corsi di studio con

insegnamenti erogati in ,,.#'ì"gÉ.é, inserira ner bilancio di Ateneo un apposito capitolo di

bilaniio per la suddetta incentivazione'



ffi
't't. lConsigli di Corso di Studio nel definire il livello di competenze e conoscenze richiesto per

I'abilità linguistiche di ciascun Corso di Studio faranno riferimento ai livelli del Quadro Comune

Europeo di Riferimento (OCER) per le Lingue. ll livello QCER deve essere riporlato in caniera e

sarà trasferito nel Diploma Supplement rilasciato dall'Università di Palermo.

ll livelto (Al , M, 81 , B,2, Cl , C2) deve essere scelto dai Consigli di Corso di Studio in relazione ai

CFU attribuiti nell'ordinamento degli studi del Corso di Studio e rispetterà la seguente scala:

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

Livello QCER CFU assegnati
nell'ordinamento
deqli studi

A1 3
M 4
B1 da5a6
82 da7 ag
c1 9

l2.llconsigliodellaScuola,SullabasedelledeliberedeiConsiglidiDipartimento:

a)verificherà che l'offerta formativa complessiva fisp€tti gli indicatori programmatici degli organi di

àir"." JàrÀt"neo ed i pàiur"tti ministeriali di accreditamento, evidenziandone I'impegno

finanziarìo;

b) analizzerà l'ottimizzazione dell'utilizzo del personale docente afferente ai Dipartimenti e delle

risorse logistiche nerta oisio-nitìftà Gli stessi e della Scuola, anche avanzando proposte

integrative o difformi;

c)proporràipotesidisoluzioneadeventualiscoperturediinsegnamenticondocentidiDipartimenti
ad essa afferenti o, tramite Éà;;;è;ì; ÉcrLra, oi altri Di-padmenti, formulando agli stessi la

richiesta di imPegno di docenza;

d)sottoporràlapropostadioffertaFormativaannualealConsigliodiAmministrazioneche
orowederà all,approvazionÉ, pr"ri"ìrràr" del Senato Accademico. La proposta deve contenere

una relazione analitica .rrr'riiririrr-io'n! il-i òo""nti flei Dipartimenti che compongono la scuola e
.;:fr";$#:"d.!ilh",;id"riàndo esuberi e careàè; anche con riferimento a sinsoli SSD o a

singoti corsi di studio. L";";;;i;;;JJertà suooetta relazione è vincolante ai fini dell'esame

delle proPoste di aftivazione;

e)inpresenzadieventualidifformitàfraledeliberedeiDipartimenti,ilconsigliodellaScuolapuò
chiedeme la revisione; qrioià nàn rorse possibile raggiungere una deliberazione concertata e la

scuota ritevass" ,, p"rrrx"i";i 'ffi;ri;ti;riticitS-in herito alla sostenibilità complessiva

dell'Offerta Formativa, con delibera asiunta a maggioranza degli aventi diritto al voto' la Scuola

inottra agli organi co'egiati ffia;";6;ta ò iJÉeriuere deibipartimenti e dei c,orsi di studio

int"r""tài pei i prowedimenti conseguenti;

l3.llConsigliodi.Amministrazione,previopareredel.SenatoAccademico'approvalaproposta'
assumendo l,impegno del fr;;;;;io iiini".to per ciascuno corso di studio e per ciascun anno

accademico. A chiusura d;ii:oft;;i;;ii'à.làtF definito' per ciascun corso di studio' il costo

annualedelladocenza,"'"",o",a,n"iti,itiinderogabilidelleprevisionidibilancio.

ll senato Accademico ha inoltre deliberato di proporre al consiglio di Amministrazione le nuove

proposte di Corsi di StuOio'ià'ìnie-riàn"ii;Off"ri, Formatìva 2O1Ù16 facendo ricorso agli indicatori

tl
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di valutazione proposti nella sezione A) "Linee di indirizzo ed elementi di valutazione delle
proposte".

A meno di differenti determinazioni ministeriali, il Senato Accademico approva inoltre il seguente

cronoprogramma:
1) Conferma dei corsi di studio presenti nell'offeÉa Formativa 2o1412015 senza

modifiche di ordinamento, il cui elenco viene comunicato, sulla base delle richieste dei

Dipartimenti di riferimento, dai Presidenti delle Scuole enl/o il20-12.2014:
2) Cònfema dei Corsi di Studio presenti nell'OffeÉa Formativa 201412015 con

modifiche di ordinamento, il cui elenco viene comunicato, sulla base delle richieste dei

OipàrUmenti di riferimento, dai Presidenti delle Scuole entro il 20'01'2015;

3) Nuova attivazione di corsi di studio a programmazione nazionale degli accessi' entro

il 20.01.2015, corTedata dal Documento 
,Progeftazione.del corso di studio";

+l 
-ùuovà 

attirajione di Corsi di Studio che non sono a programmazione nazionale degli
' acoessi, entro il 31.01,2015, conedata dal Documento "Progettazione del corso di

Studio';
s) ÀJgiornamento della scheda suA-CdS per i corsi di cui al punto 1) e 2) entro il-' idìi.ius, pievia attivazione della procedura informatica da parte del oINECA;

6) É;ùbe;" aàlti organi di Govemo sul Documento di Ateneo "Politiche di Ateneo e

Programmazione" entro il 15'01'201 5;

Zl b"iiiÀi"'àJpresidio di Qual3tà di Ateneo, entro il 15.02.2015, sulla coerenza, per t

corsi di studio di nrorà 
"ttirarione" 

tra il Documento di Ateneo 'Politiche di Ateneo e

programmazion"" 
" 

if 
-OJ"r*"nio;Piogettazione 

del Corso di Studio" per ciascun Corso di

nuova attivazione'

La C,ommissione 
,,cultura, Didattica e servizi agli studenti' del consiglio di Amministrazione

esprime ampio apprcza#;ì;; ir Éooro rr-otto.d"llu commissione istruttoria senatoriale

"Attiùtà Didattiche e Qualita àett"'ror."rione", integrata dal Pro Rettore Vicario - Prof. V' Feno e

dalla prof.ssa G. Bruno Sr";;:-";ii; d"frizione oe-tte linee guida per la progettazione dei corsi di

Àtroio u dell'offerta Formativa 2015-2016'

Ritiene inoltre che le tinee grf"- àéf Lgffàtta Formativa abbiano valenza strategica per l'Ateneo e

propone te modifiche oi ,"guitr;iportrié pei oectinare l'aspefto della sostenibilità dei corsi:

A) Linèèdi indirizzo ed elementi di valutazione delle proÈòste

3)L,Ateneod€vedovràvalutareemotivar€l,oppoÉunitàdimantenerenell'offertaFormativa
2o15t2o16alcuni corsi oi st'iio-i"'àppà*"t"!31."1q9:'l?1'...d1,:"i."-':1'g:1.::l'.1:,f"tJ
un Ateneo generalista. W
a{ìdranne sestenuti c€n iniziat:;';;ÉÀ; rìvelte all'in.remente del numere dei decenti di riferiments

4)L,oventualeriduzionedelnumerodelleLaureeafavoredell,incrementodelleLaureeMagistrali
ouò essere suggerita soro oorJ'ioiàrà-a- ri.ionatwazione comporta effettivi vantaggi in termini di

5li'ràiìi,ia"à"ii';;à;;;; oàgrilÉì.ttirii.rmativi valutando, in osni caso, le possibili ricadute

n"g"ìir" sul numero degli studenti regolari;

5) L'offerta formativa 2015/16 dovrà tener conto della riformulazione dei criteri per l'erogazione del

FFO 2014, recentemente aÉposta dal Ministero, prendendo in considerazione i seguenti

parametri: a) numero o"gri stuiàiti àgàì;il Ji "i"*r;' 
òorso di studio; b) numero di cFU acquisiti

5ii*ià]à' 
"l'ir"reÀenioÉer 

numero dègli iscritti ai Corsi di studio:

t4
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a) Nel valutare l'opportunità di mantenere un Corso di Studio nell'Offerta Fonnativa

2O15t2016, si doà preliminarmente verificare il numero degli studenti regolari, intesi

come studenti iscritti all'interno della durata legale del Corso di Studio, in quel cor§o,

poiché tanto il valore assoluto quanto la percentuale di studenti regolari diventano
pa6metri ineludibili volendo puntare ad ottenere il massimo possibile datla fonte di

finanziamento statale.
La Commissione ha analizzato al riguardo, per ciascun corso di studio, il numero di

studenti regolari per ciascuno degli anni 2011112, 20121',13 e 2013114, forniti dal slA
(Allegato 1).
Àpp"i" opp'ortuno fissare una soglia minima di studenti regolari derivata_ da.un'analisi
ai sosteniUifta da confrontare èon il valore medio da confrontare con il valore medio

nel- triennio 2011112 - 2}',13t14, fatto salvo quanto previsto al -punto 3. Nella

àeteimin".ione di tale soglia di sosteniblità si dowà tènere conto in relazione agli

;fut;raa regolari dei seguànti parametri: costo standard, contribuzione studentesca,

àventuafi frianziamentilsterni e costo dei docenti di riferimenti sulla base del costo

IS'ffi ffi ',"iG;ò;idìJ;"ìi{011q'ridqù1'-99ll1liTi1'3"'^?1f,9:'1ll:Ilii "ffii ;;;;; ;il;i;d -" -" ; orti 
"n"" "i, 9."-9'i111:'.]. j', P::":iiY::"^ :::;;YH;;;;[;ìn àttà iniri"tir" specifiche per it migtioramento der suddetto F.::::

ffiiffi;""',-,r;à.ità'àrrà ,iìviduàzione di'sll5ll^i'^-'"i:,;1"'"'1":1fl 'll.:"#l:UiiÀffi; iài"J!., pt*é-in itin"ié, """ti 
suoplementarirrel^f]",'1"i:9|ili"Ì11lii

;:lì,.;:i",";;ì#;;';riilì;;;;"tir; specihche che riducano in modo strutturare ir

b)
fenomeno dei fuori corso;
iGìl;ift;;"; det FFO 2014 è prevista una quora premiare, che vale il 10% dell'importo

della suddetta quota, che ,tti"nà irà ài..nsionà "lntémazionalizzazione della didattica"'

L'indicatore che sarà ,tirizzaio-J parl aL ratore medio dei seguenti^q-uattro. indicatori: a)

numero di studenti in mooitii ÈiiéUUS in ingresso-n_elt'A.À. 2o12J2013i b) numero di
'iiiiàéiit, À-iioiiità rnesrr,ru3Tn uscrta nettA'i' 201?J2o1s; c) cFu consesuiti att'e.stero

nett,A.A. 2012J13 Oagti stuainii iscrifti entro la durata normale del corso di studio; d)

Numero di Laureati nell,A.A.'"àaà zùs entro la durata normale det corso di studio che

';;;;;";;,-;i"-in"ià e cFu att'estero' '- :-

L'Ateneo ritiene che nerru "oiiriÀà 
de['offerta Formativa debbano essere privilegiati i

Corsi di Studio che hanno una mobilità maggiore in- uscita.(Allegato 2);

L,offerta formativa 2O1Sli6 d;;r;-;;€d; tend€re ad'un iÀcremento del numero degli

iscritti ai corsi di studio 
", 

p"rt;"t,r: ;;t tenuto in considerazione, per ciascun corso di

studio, un primo indicatore 
"otiit'ito 

dal rapporto tra numero medio di iscritti nel triennio

201'112 _ 2013t14 " n *#ìJÉà*# sogtia di sostenibilita della classe (D.M.

47lz,igl e suggerisce Oi iniiiiO-r"r" unà sogf ia ÌaU esempio il valore 2) al di sotto della

;;;j; ; ;É;"r; pàssibili criticità per I'attivazione (Allesato 3)'

ìffi;r;;iliJi-iscritti "àilri""r. 
àòr1tQ - dofit14 rapportato alla numerosità

massima della classe (Aregai-; i) potr"uo" essere, invece, indicativo di una situazione in

cui it corso di studio po..i"oilnìll" pòÉnziarita in merito al possibile bacino di utenza' ln

ouesti casi sarà necessario iiiÉtrUrli" ià docenza disponibiie in Ateneo, e impegnata in

:iil"c#iàffidì;-,;ù; dii;;;;;à,É ir nrr",o deidocenti di riferimento der corso di

studio e, conseguentement",'ir'n,irn!. oi;tùenti immatricolabiti e se dovrà tenere conto

in sede di Programmazione'
Altreinformazionisulladomandaspecifica-dei.singolicorsi.distudio.possono
;;;; a un altro inoicatore etaoorato dalla commissione owero il rapporto tra numero

c)

t5
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di studenti che hanno fafto richiesta per il test di accesso nei diversi corsi di laurea
(facendo riferimento alla prima scelta indicata dagli studenti) per I'A.A. 201412015 e il

numero dei posti disponibili (Allegato 4). Valori dell'indicatorè superiori ad un

predeterminato valore (ad esempio, il valore 2) testimoniano I'esigenza di incrementare il

numero di iscrizioni nei corsi a maggior domanda e suggeriscono di investire

maggiormente nei suddefti percorsi formativi, fatto salvo, owiamente, il possesso degli

elementi di sostenibilità;

6) Ai fini dell'accreditamento periodico, si deve fare riferimento soprattutto al rapporto. tra il numero

di docenti inseriti nella Scheàa SUA-CdS e il numero minimo di docenti di riferimento previsti nel

D.M.4712013.
t" àerito a tàf" indicatore, la Commissione ha individuato tre successive soglie di criticità:

a) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella scheda SUA-CdS e il numero minimo di

docenti di riferimento previsti nel D.M. 47 t2O13 minore o eguale a.1 facendo .riferimento 
ai

r"qri.iti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112015;

b) Rapporto tra numero ài oocenfi inseriti nella scheda suA-cds e il numero minimo di

docenti di riterimento pievisti nel D.M. 47 t2O13 minore o eguale a .1 
facendo riferimento ai

r"qririti Oi docenza irlattà é tenenOo conto delle cessazioni per quiescenza al'U1112016''

c) Rapporto tr" nr."rà' oi- aòcenti inseriti nella scheda suA-cds e il numero minimo di

docenti di rifetmento-piévistin"i O.ft4. 4712013 minore o eguale a 'l facendo .riferimento 
ai

À;"ù oi 0""*za in-àtto 
" 

t"n"ndo conto defle cessazioni per quiescenza al 1l11l2o'17.

ll mancato superamento di ài;gìÉ (lllegato s1 impone' con una cogenza decrescente' la

;"dif;id;oerra oirtrlu*lone iet carico-oioattico tra idocenti e, nei casi in cui sia impossibile

farvi fronte con to spostamento oàu" oo".n-, un ripensamento della progettazione del corso di

"ìroià 
i ìì-t"-*.nl conto di sede di programmazione.delle risorse'

At diminuire o"r nrr"ro'-oìiotInùi-òntr.tto di un corso di studio (Allegato 6) si può

ipo|iz|arcchequestacircostanzasegnaliunamaggioreconnotiazionedistabilitànella
progettazione det corso ;';i*ib ;h", Él medio period'ò, può incidere significativamente sulla

gualità dello stesso.

8)Sullabasedelleindicazioniprovenientidalleinformazioniraccolte,sisuggeriscel'adozione-' 
àei'""grànti c.lteri p'Jr-ia i;ionatizzazione.dell'offeÉa formativa 201 5'1 6:

a) Accorpame,nt* ai à-;ii;rìio tr-, r-rrr, LMCU) a livello di Aterièo; con I'attivazione di

canali nei casi oi é-oà 
-Ji 

§uaio' itre insistono' sulla medesima classe in presenza di

numerosità oi stuoenù'iiìeìo; "c{J"tt"***" 
alla soglia di sostenibilità;

b)Attivazionedicorsidistudiolnterclassesiaperlelaureecheperlemagistraliche
abbiano ,n nrr"ro-àplnàìtri"i"nt" di docenti di riferimento e/o un numero limitato di

studenti iscritti. ll corso progettato deve avere una documentazione a supporto adeguata

per le finalità dell'accreditamento inziale;

c)P]ogottazionediCorsodistudiosubaseregionale,ricorrendo,neicasiincuil'analisi-' il "l"i*ioirie 
siaiJl'aii'và, 

"rro ".t'"." 
interAteneo con le altre università siciliane' con

la conseguente dis"itd;i";; di corsi di studio (L' LM' LMCU) in almeno uno desli Atenei'

in particotare p"r"ì;;;#;ioÀi 
- 

"ànit"r" 
'ln 

alternativa occonerebbe valutare la

differenziazione a"i ò'orri ài sùdio offerti su base regionale limitando il numero di casi in

"ri 
pit, 

"ài 
siciliane offrono il medesimo corso d.i studio;

d) Riduzione oer nuiiàià-ài è.iii di srudio attivati nelle sedi decentrate che'

coerentemente *ri'f"- p'*ri"r^i-àÉl pi"no Triennale, <<non sono sorretti da adeguati

l6
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standard di sostenibilità finanziaria, numerosità di studenti, requisiti di docenza, delle
infrastrutture e della qualità della didattica e della ricerca>>i

is€dzi€ni,
Si raecsmarì€la in Barti€elare un'analisi aftenta €lell€ qualità €lel+offerta €li€latti€a e dei m€tivi

I

i

l

inters€u€la.

e) Riduzione della forbice tra numero di cFU obbligatori e numero effettivo di GFU

erogati

10. I Dipartimenti e le scuole cui saranno inviate le presenti Linee guida. e gli.allegati di

irì 
"rià-p."""nte 

delib;;;- vatuteranno t'oppoÉunità di proposte sinergiche tra i

Éip"rtì."iii"Lfi ne di una migtiora sostenibitità deil'offerta formativa

13) Le sopra citate linee guida andranno a costituire modifica al Piano strategico di Ateneo e alla

Programmazione Triennale.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VlsToloStatutodell,UniversitàdiPalermo,emanatoaisensidellaLegge30dicembre20l0'n.
240 e pubblicato sulla G.U.R.I del24'07 '2012
vlsTo it Regolamento oioattico'ài Ài"n"o, 

"*rnrto 
co1-D..R 3201/2013de| ',l5.10.2013;

vts,, i o.R. N. 3966 det +.tiioì5 è N. àbòc o"r o.rz.zot3 con i quali sono istitulte.le strutture di

Raccordo che vengono denominate 'Scuole";

vlsro il Documento nNvuii'-;ÀrtJuiazione, valutazione e Accreditamento del sistema

Universitario ltaliano" approvàto Oaiòonsigtio Direttivo deIIANVUR il 9 genna.io- 2013; 
'

VTSTO il D.M. 30 gennaio ,OìiN.4? :ffi;;alutazione, Accreditamentò iniziale e periodico delle

r"oi" o"i corsi di siudio e Valutazione periodica"

vlsro it D.M. 23 oicemore'àò-fr-i.ì.rbsg nrtou"tutazione, Accreditamento iniziale e periodico

delte sedi e dei corst oi studio-e-Giuùzione periodica - Adeguamenti e integrazioni al D M' 30

gennaio 2013, N. 47";
VlsTAladeliberadelsenatoAccademicodel3giugno2ol3N.3.,LineeGuidaperl'istituzionee
r;"Iirrrìo* à"i.orsi di studio dell'offerta formativa annuale':

VlsrA ra deribera aer senàti-'n"càJèri"o der 16^^gennaio 2014 N. 6 "Linee Guida per la

irà'séil"ri"nè déi òorsi di st,oio o"tt'ott"tt" formativa 2014-2015":

vtsrA ta delibera aet presilioi oràrita à.r 3.11.2014 N.1o "offerta Formativa 2015t2016 -
òo.rr"nto pofitiche di Ateneo e Programmazione"; 

^
VÉTA h delibera del Senato Accade-mico n 14 del 18 novèmbre 2014:

èLr.iiiiò-iiò1"òato alla Didattica, pro Rettore vicario' prof' vito Feno;

dopo amPio dibattito'

ffi

f)
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all'unanimità' 

DELTBERA

di approvare, le seguenti " Linee gulda per la progettazione dei corsi di studio deil'offerTa
Formativa 201É2016':.

A) L]NEE Dl INDIRIZZO ED ELEMENTI Dl VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

1) La progenazione dell'offerta Formativa deve essere informata ai seguenti principi generali:
' a.' dereruacon il Piano Strategico di Ateneo e con la Programmazione. Triennale;.

O. àOàgra."nto criteri vduÉtivi dell'ANVUR per la progettazione, l'attivazione e

l'accreditamento iniziale dei corsi di studio;

c. sostenibilità economico'finanziaria dei corsi di studio;

d. possesso dei requisiti per I'accreditam-ento periodico;

e. interazione tra didattica erogata e qualità della Ricerca'

2) La programmazione dell'offerta Fonnativa 2015t2O16 dell'Università degli studi di Palermo

dovrà tenere conto in particoÉrJ iÉlra iostenibilità dei Corsi di Studio sul versante economico-

finanziario, come su qr"rro àJià J;;;*" di riferimento richiesta dal D.M. 1059 del 23.12.2013' e

della delibera del Consigtio di Àmministrazione dell'Università di Palermo del 21 'O1'2014;

3) ln particolare l'Ateneo dovrà valutare e motivare I'opportunità di mantenere nell'offerta

Formativa 2o15t2}16 atcuni coÀi di studio che rappresentano I'espressioìe 
-di 

una continuità

culturale in un Ateneo g";;ii"t" ,;;h; nel €so in cui questi corsi di studio sono al di sotto

della soglia di sostenibilità;

4)L,eventualeriduzionedelnumerodelteLaureeafavoredell'incrementodelleLauree
Magistrali può essere .rgg"ii" .oro oor" I opera di rczionaliTlrazione comporta effettivi vantaggi in

termini di occupabilità " 
oi 

'"Àì"r"àà 
u"s1 àUiettivi formativi valutando, in ogni caso, le possibili

ii..iri" n"g"tiu" sul numero degli studenti regolari;

5)L,offertaformativa2olsll6dovràtenercontodellariformulazionedeicriteriperl'erogazionedel
FFO 20'14, recentemente iùposta dal Ministero, prendendo in consideralone i seguenti

oarametri: a) numero o"gri 
"ùo-5it,.i;tài;ri;! ià;i;; òorso di stuclio; b) numero di cFtlàoquisiti

5[ÉJiàà' ò'ià"t".ànioÉer numero dèsli iscritti ai corsi di studio:

a) Nel valutare l'opportunità di mantenere un .Corso di Studio nell'Offerta Formativa

2o1st2ot6."i oorrj'pì"iiiiriarrenié-uerincare iinumero degli studenti regolari, intesi

come studenti i.critti"iiint"rno della durata legale del co.rso di sludiol r,1 quel corso,

poiché tanto ir ,arorJ arsoirio quanto la peicentuale di studenti regolari diventano

parametri ineruoioir'i iorJÀào puntàre ad ottenere il massimo possibile dalla fonte di

finanziamento statale'
La commissione nà analizzato al riguardo, 

^per 
ciascun corso di studio, il numero di

studenti regotari pi, ?ìlr"rÀ'ò-o"sii""n"i 2Oìrlr2, 2012113 e 2013t14. forniti dal slA

Hl:?s?rlà"rro fissare una sostia minima.di studenti resotari derivata da un'analisi di

sostenibilità o" 
"oniroìàà "on 

f,ratore medio..nel triennio ,011/12 - 2013114, fatto salvo

quanto previsto dd'il;ì;'à.-ù;tia iefinizione di tale soglia di sostenibilità si dovrà tenere

conto in ,"trrion"'""i1 itrli"tilJò"ìàri-_oei seguénti parametri: .costo standard,

contribuzione ,troJnÉJ"' ;H;:-"';;ù;li finànziaràenti esierni e costo dei docenti di

riferimento valutato sutta base del costo medio del Docente di Ateneo'
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Le proposte formative signlficativamente distanti da una soglia minima di tasso di regolarità

degli studi saranno segnalate come 'critiche" ai Coordinatori di Corso di Studio che

dovranno mettere in atto iniziative specifiche per il miglioramento del suddetto tasso con
particolare riferimento alla individuazione di strumenti di azione messi già in campo
dall'Ateneo (ad es., prove in itinere, esami supplementari per materie scoglio, iscrizione
part{ime) o ad ulteriori azioni innovative specifiche che riducano in modo strutturale il

fenomeno dei fuori corso;

Nell'attribuzione del FFO 2014 è prevista una quota premiale, che vale il 100/o dell'importo

della suddetta quota, che aftiene alla dimensione "lnternazionalizzazione della

didattica".
i'indioto. che sarà utilizzato è pari al valore medio dei seguenti quattro indicatori: a)

iiÀi- ai 
"tra"nfi 

in mobitità ERhSMUS in ingresso nell'A.A. 20122013; b) numero di

tiiaàirti in mobitità ERASMUS in uscita nett'A.A.2012/2013; c) cFU conseguiti 1ll?Ptero
;;iÀ,.À. 201A13 dagli studenti iscrifti entro la durata normate del corso di studio; d)

iiràÀ ii Laureati ielt'A.A. sotare 2013 entro la durata normale del corso di studio che

hanno ac?uisito almeno I CFU all'estero'
lÀi"n"ò iitiene che nelta costruzione dell'Offerta Formativa debbano essere privilegiati i

CooiaiStrOiochehannounamobilitàmaggioreinuscita(Allegato2);

L'offerta formativa 2o15t16 dovrà conseguire un incremento del numero degli iscritti ai

Corsi di Studio e, pertanto' sarà tenuto in considerazione' per ciascun- corso.di 
^studio-', 

un

o'irà inOi."tor" costituito Oairàpporto tra numero m9!19 ai iscritti nel lriennio 2011112 -
iiji;il ffi;;;;;ità ffim; àeila classe (D.M. 4712013) e susserisce.d.i. individuare

,"à *srùì"4 èi"mpio ir varorà à1 at di sotto'de1a quale si rilevano possibili criticità per

l'attivazione (Allegato 3).

Jlnumeromediodi.iscrittineltriennio2oll/12-2ol3ll4rapportatoallanumerosità
massima della classe (all"g"t-o ii p"tr"uo. essere, invece, indicativo di una situazione in

cui il corso di studio possieoì crrlàIe potenzialità in merito al possibile bacino di utenza. ln

ouesti casi sarà necessario ,ìOirtriUrib la docenza disponibiie in Ateneo, e impegnata in

:iil"ò#ilisi;oil-,ìrìÀ"àii.i,àÀàni"iÉ ir nrr"'o dei docentidi riferimento del corso di

étraio 
", "ont"guentemente, 

il numero di studenti immatricolabili'

Àiiri-im.i.-i.ni suila i"|nànO" specifica_ dei .singoli corsi .di studio. possorc

A;;;;; ; jrro inoi"rt 
" 

éraro*-atà dalla commissione owero il rapporto tra numero:-

di studenti che hanno fatto 'i*tÉia 
per il test di.. accesso nei diversi corsi di laurea

(facendo riferimento arra prima scòià indicata dagti studenti) per l'A.A. 201412015, e il

ffi",,i"àlri'pàJii-oìrp"iiuiti-tau"s"to 4). vàbri .dell'indicatore 
superiorì ad un

predeterminato valore (ad 
"*.ii",-iiràùre'2) 

testimoniano l'esigenza di incrementare il

numero di iscrizioni n", 
-àii -L' 

maggior' oomanda e suggeriscono di investire

maggiormente nei suddetti ;;;*ì totÀài'i' fatto salvo' owiamènte' il possesso degli

elementi di sostenibilità.
SidovràcomunquetenereGontodellasogliadi.sostenibilitacomeilrappoÉotrail
costo della docenza ai rità.:Àenio e i" "oi"r" 

della contribuzione studentesca, del

;i;;;"à"td e del finaniiamento esterno unitario (per studente);

c)

6)Aifinidell,accreditamentoperiodico'sidevefareriferimentoSoprattuftoalrapportotrailnumero
di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di docenti di riferimento previsti nel

D.M.4712013.
lnmeritoataleindicatore,laCommissionehaindividuatotresuccessivesogliedicriticità:

tw
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a) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di

docenti di riferimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 'l facendo riferimento ai

requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112015i.

b) Rapporto tra numero di docenti inseriù nella Scheda SUA-frS e il numero minimo di

doénti di riferimento previsti nel D-M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimenlo ai

requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112016;

c) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di' 
docenti di riferimento previsti nel O.M.4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai

requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112017.

ll mancato superamento di tali soglie (Allegato 5) impone, con una cogenza decrescente, la

tiotganizzazione della distribuzione del carico didattico tra i docenti e, nei casi in cui sia impossibile

farvi fronte con lo spostamento della docenza, un ripensamento detla progeftazione del corso di

studio.
Al diminuire det numero di docenti a contratto di un corso di studio (Allegato 6) si può ipolizzare

che questa circostanza segnali una magg.iore connotazione di stabilità nella Progettazione del

corso'di studio che, nel med; periodo, può incidere significativamente sulla qualità dello stesso.

7) Ulteriori elementi offerti a disposizione delle riflessioni successive di Ateneo riguardano la

;L"til;il;" d"i'1255;i;;";ù.i'on" 
"o 

un anno dal conseguimento del titolo per sinsolo corso di

Studio (Allegato 7; ottenuto'àitne oi migliorare la signifrcatività del dato, aggregando cinque

diverse coorti oi stuoenil'Éuieati, 
-ossla 

iuelle dal zooe at 2012 (fonte Stella). ll tasso di

occupazione è oftenuto 
"àràÈnJo 

ir rapporio tra il numero di studenti che lavorano e la somma

degli studenti che lavorano o cercano lavoro'

ll tasso di occupazione Oouàùùe 
"ts"re 

integrato da una adeguata informazione.sulla percentuale

degli studenti che continuano a rimanere, dopo un anno dalla Éurea, nella condizione di studenti'

ln presenza oi un oasso tlslo oi o".rparione e di una alta percentuale di laureati che continua il

;il;; ,tràio, ,i ,iÈ;;-"he it-Chso di studio debba procedere a riprogettare il progetto

formativo dopo essersr ;;i;;i;t";; ii comitato di indirizzo che potrebbe individuare possibili

piànrl im*eoìatrmente spendibili sul mercato del lavoro'

ln presenza oi un o"s"o ["s"-o;i o"crp"rio* associato ad una elevata percentuale di laureati che

non continua negri stuoiì àILì;.;;;trì" una situazione di criticità ancora più evidente della

B'r333ti[f;" ra maggior parte degli studenti prosegue verso ra laurea magistrare (sia pure non

. :- necessariamente nell'AtJnJ" 
'ji 

ÈàÉ*"1 l'anaii§f de]l'occupazione va ripetuta a. livello di laurea

magistrale, attraverso r"iàìàÀi""ii*éii sogtie più stringenti. A tal fìne un'elevata percentuale di

studenti che dichiarano oi .ìùi"ré àn"ne dopò la iaurea magistrale potrebbe attestare la presenza

di uno spazio didattico o" 
"à-pìir"àttrur"oo 

ia progettazione di iniziative di master di ll livello;

8)Sullabasedelleindicaloniprovenientidall.einfo.rmazioniraccolte'sisuggerisce|,adozionedei

"ésrà"ti 
Éiil*l pet t" t"'ìon"ii zzazione dell'offeÉa formativa 2015'16:

Accorpamentodicorsidistudio(L,LM,LMCU)alivellodiAteneo'conl'aftivazionedi
canali nei casi di corsi oi siràlo'-"t " insistono' sulla medesima classe in presenza di

i-rr"io"ìta oi ttudenti inferiore alla soglia di sostenibilità; 
.

Attivazione di corsi ai stuiil'intéicÈise sia per re rauree che per re magistrari che

abbiano un numero 
"pp"nu 

irii"i"ì-t" oi oo"ènii 
'ai riferimento e/o un numero limitato di

studenti iscritti. tt corso progJÌaio J"'" ""t" 
una documentazione a supporto adeguata

oer le finalità dell'accreditamento inziale;

ffi;1,'ia1[nl-jiò;;;t éi;;i" *-É"". regionate, riconendo allo schema interAteneo

con le altre università siciriane]Ià-n ì" cÀ"egrÉnte disaftivazione di corsi di studio (L, LM'

LMCU) in almeno uno aegri Àie;i, ìn pàrtì"à"r" per le professioni sanitarie. ln alternativa

a)

b)

c)

ffi
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. occorrerebbe valutare la differenziazione dei Corsi di Studio offerti su base regionale
limitando il numero di casi in _cui più sedi siciliane offrono il medesimo corso di studio;

d) Riduzione del numero di Corsi di Studio attivati nelle sedi decentrate che,

coerentemente con le previsioni del Piano Triennale, <<non sono sorretti da adeguati
standard di sostenibitità finanziaria, numerosità di studenti, requisiti di docenza, delle
infrastrutture e della qualità della didaftica e della ricerca>>;

. e) Rivalutazione della duplicazione di iniziative formative, e conseguente riproposizione

del progefto formativo, per i Corsi di Studio che, pur insistendo su classi diverse, risultano,
per'defominazione o formulazione del piano di.studio, sostanzialmente sowapponibili. ln

ial caso si suggerisce il rafforzamento delle partnership su base interdipartimentale o

interscuola;
f) Riduzione, con particolare riferimento alle discipline'a scelta dello studente', della forbice

esistente tra numero di CFU obbligatori previsti nell'ordinamento didattico del Corso di

' Studio e numero effettivo di CFU erogati.

9) Fermo réstiando che la numerosità mmplessiva dei corsi di studio per I'Ateneo non può

rlp"ài" qr"rr" oett'orerta Formativa 20142015 (122 Corsi di Stuclio) per garantire un efficace

u[fir=o'a"r' p"raonale docente ; per evitare ripercussioni-sostanziali sul numero complessivo degli

É;;itù; i;É. di razionatizazione di cui at punto 8) precedente dovrebbe consentire un

;iòi6;il;nt" det tasso di regotarita degli studenti e potrebbe dare spazio a nuove iniziative di

interesse sÙategico per I'Ateneo.
Lè nuor" ini2iaiive oovreuoeio in particolare concentrarsi nelle classi di Laurea in cui l'Ateneo

É;;t" l.l;pr"*-, inf"tiài"'ii.'petto ao altri Atenei italiani di pari dimensione e presentare le

seguenti caratteristiche:

g'lavereirequisitipersuperarel,accreditamentoiniziale'specieconl|glilentoa.llerisorse
umane a regime e 

"rr, 
oo"rrÀìuzione di dettaglio richiesta dall'ANVUR per il suddetto

accreditamento;
9.2 essere progettati alla luce sia dell'esigenza del mondo del lavoro' emergente dalla

consuttazione Oef fe parti 1-ociaii e Oài poiatori di interesse, sia della richiesta locale e del

*nitànio con altre sedi universitarie di simili caratteristiche:

s.g piàp""" pài""Ài 
"n" 

torrino piot"isionatità chiare, con una forte ricaduta occupazionale;

g.4 prevedere l,erogazione Ji àr[i""o 30 CFU in lingua inglese, in particolare nelle Lauree
-': 

ilàgùirari, anché mediante percorsi di eccellenza;, ' --

9.5 vatutare ta possibitità 
'inJ"tiie, 

nei limiti delle disponibilità stabilite dal consiglio di

Amministrazione, r, "op"tiiià"J"tn 
àidattica anche con docenti stranieri per la durata di un

semestre;

lo.lDipaÉimentielescuolecuisarannoinviatelepresentiLineeguidaegliallegatidicui
alla presente delibera ,rrri"iàiiiì;off".tr1ita di.proposre sinergiche tra i Dipartimenti al

;;; ei;;; migliore sostenibilità dell'offerta formativa

lsuddettiparametrisarannotenutiinconsiderazioneancheperlaconfermadicorsidi'StrAi. 
gia àttivati nell'offeÉa formativa 201412015'

BI LINEE GUIDA PER LE PROPOSTE DI ATTIVAZIONE DEI CORSI DI STUDIO

DLLL'oFFERTA FoRMATIvA 20 1512016

1)Laprogrammazionedell'OffertaFormativa2015/16nonpotràprevedereunaumentodel
numero dei corsi di stuoiol rlspetto ai 122 già presenti nel precedenle Anno .Accademico

201412015. pertanto, r" prop-o.i" [i"ttir"rion" d'i nuovi corsi di studio potrà solo derivare da una
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trasformazione di alcuni corsi di studio dell'offerta formativa 2014115 in curricula di altri corsi di

studio della medesima classe oppure dalla soppressione di corsi di studio presenti nell'offerta

formativa 2014115.

2) La proposta di inserimento nell'offeÉa formativa annuale di un Corso di Studio già aftivo

nel precedente anno accademico è istruita dal Consiglio di Corso di Studio che, ai sensi dell'art.28,

comma 2, lettera g) del vigente Statuto, la sottopone all'esame preliminare dei Consigli di

Dipartimento intereésati e alle successive azioni di coordinamento -e verifìca _complessiva di

sostenibilità da parte del Consiglio della Scuola in cui il Corso di Studio è stato conferito.

3) La proposta di nuova attiìrazione per "trasformaz ione" di un Corso di Studio già attivo nel

pi*.j"nè anno accademico è istruita con le medesime modalità del precedente punto 2)'

4) La proposta di nuova attivazione di corsi di studio è avanzata da uno o più Dipartimenti'

"|.,"tr" 

'"pi"rt"nenti a Scuole differenti, che a tal fine nominano un comitato ordinatore per la

;;"ii.ù;tì# det retativo ordinamento e per tutti gli adempimenti c,onnessi alle procedure di

accreditamonto iniziale.
Nel caso in cui fossero presenti più Dipartimenti, uno di questi assume il ruolo di Dipaftimento di

Riferimento.

5') ll Dirf|rtimeilo di fiferimento è individuato dai Dipartimenti proponenti sulla base..del numero

dei Docenti di riferimento, nei rimiti e nelle tipologie previste dalla vigente normativa' e delle

strunureìiàattiche assicurate (aule di Ateneo, laboratori, biblioteche, posti studio).

I Dipaftimento di riferimenti, ì;;;; ;À" già."ttiro o attivato per trasformazione di un esistente

corso di studio, se non 
""pÉ.r"rente 

in-dividuato coincideé con quello di appartenenza del

Coordinatore del Corso di Studio'

6) ln fase di proposta di inserimento di un corso di studio nell'offerta formativa annuale i

;;:fii'd;;;iì;;"r. i;ì;;;;;"ti, , piei"ina"re daila partecipazione ad una stessa Scuora'

deliberano:
;iì;;;;ì" proposta di attivazione del Corso di Studio al Consiglio della Scuola;

Oi ià*tt"ridn" del ruolo di Dipartimento di riferimento;

ci t'elenco dei Docenti di ,if;;;;;;;:'àt pioòò'i" p"t ì'inserimento nella scheda SUA-cdS' con i

:#"iilffi"]ffi;itì;i;ii;'ilil;ù;iiÉÉtivi'asri insegna'ùènti preùsti dal Manifesto desli

Studi del Corso di Studio;
;;;ìi ;;rt;"ì*ompiti didattici aggiuntivi dei Docenti.afferenti al Dipartimento;

e) l,ipotesi di copertura o"gìi1""ÉÉ""à"nti che risuttano ancora scoperti dopo l'attribuzione della

docenza di riferimento " Gii;;tr"ii compiti didattici aggiuntivi, evidenziando l'impegno

finanziario richiesto per la copertura degli insegnamentt;

ii r"'Jirp""iuiiità oetL struttuie didaftichè di competenza del Dipartimento.

7)Peruncorsodistudiodinuovaattivazione,ilcoordinatoredelConsigliodiCorsodi
Studio per un corso oi st,iiJira.to-atò e it Comitato Ordinatore per un corso di studio nuovo'

;r;i;;Jrd"ì seguenti elementi indispensabili della proposta:

a) un documento, o"nomin'aio";e)"[àiijg"g..a.-ci càs", che risponda alla questioni poste

neil,Ailegato t det oocumeni" xNVÙÉlrrvÉÈ GUIDA qer le valutazioni pre-aftivazione dei corsi

di studio da parte a"tt" co,À-^iiìiàiiaiÈspertl delte.valutazioni (cEV), ai sensi dell'ad4' comma

4 det Decreto Ministeriate"'ài g;Àr;i 5ots n. 47. Per ciascun corso di studio di nuova

attivazione il settore "oroinàÀe"nti didattici e programmazione' prowederà al caricamento del

documento 'progeftazione;;i'ò;§";"1È t;zione '-Upload documenti ulteriori" della Scheda SUA-

cds.
22
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Prima del suddetto caricamento il documento sarà sottoposto alla approvazione del Presidio di

Qualità chè verificherà la compatibilità del documento "Progeftazione del CdS" con il documento di
Ateneo di cui al successivo punto 8);
b) la scheda suA-cds compi{ata per i quadri A1, M, 44, Bl (titoli degli insegnamenti da

erogare), 83 (Docenti di riferimento), 84 (rìsorse strutturali), D1 e D2 (Assicurazione della qualità

di Ateneo e del Corso di Studio) della sezione "Qualità" e per tutti i quadri della sezione
'Amministrazione' (Allegato 8)
La mancata compilazione delle suddette parti della SUA-CdS pregiudicherà I'accreditamento

iniziale del Corso di Studio.

8) L'Ateneo di Palermo in caso di richiesta di aftivazione di nuovi corsi di studio dovrà presentare

un documento di " Potitiche di Ateneo è Programmazione", deliberato dal Consiglio di

Amministrazione ai sensi dell'art.16, comma 2, lettera f del vigente Statuto e previo parere del

senato Accademico, <<relativo atla strategia dell'offefta Fotmativa dell'Ateneo>>.

ià r"irt".ion" di questo documento strategico, oltre ad essere vincolante ai fini dell'attivazione dei

nr*i iooi di studio, costituira <<un elemento impoftante per I'accreditamento della sede>> '

9) Per la definizione dei Docenti di riferimento ed il relativo impegno, dowanno essere tenuti in

conto i seguenti elementi:

a)Al fine di garantire I'efficienza netl'utilizzo del personale docente, come stabilito dall'art 3 del
;il;;ì"rdt" per il conferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti" dell'Ateneo di

pài,irr* 
"pp.i.to 

oal senatò Àccademico nella seduta del 15.02.2011 ' I'impegno orario relativo

"iJJà-pitl"aia"ni"o 
i"titurìonaià dei Professori deve prevedere almeno 12o orc didattica

frontale per i professori a tempò pieno e ad almeno 90 ore di didattica frontale per i professori a

ilr"riìiJ" i#rif".- i" o"nniriJn"" aei suaaetto compito didattico istituzionale determina

i;iniiriaurrion" dei Docenti di riferimento di un Corso di Studio:

b) ll compito didattico istituzionale dei Professori, nel rispetto dell'art 26, commi 2' lettera a) e

;'d;iÀeà;ìam;nto oidrtti"o di At"n"o, può essere inferiore ai limiti indicati nel precedente comma

a) ma atmeno pari a 60 "*;';b;;ì'";"iin 
cui iCFU attribuiti al SSD di inquadramento del

Éffi:;;;àiil; .orpr"É'rn"-nt" copert' nei Corsi di.Studio attivati in Ateneo anche facendo

ricorso a,a eventuate oi.poniuiiiJ ai *[àrirr", ai sensi deil'art.6, comma 4 della Legge 24012010,

;;É;rì;i"U;5itu ai Rì."tàtoti in servizio nei Dipartimenti (' :t

Eventuali deroghe oar|asses*;Jzionò o"tt'ilnp"gnò orario previsto (almeno 120 ore didattica

frontale per i professori 
" 

t"ripà pi"no é ào 
"'1$"g 10.ore 

di didaftica frontale per i professori a

tempo definito), anche in *àiÀJo-i oi.p"nioiiiti.oi cFU attribuiti al sSD di inquadramento del

orofessore, per il compito liààtti* istituzionale potranno riguardare solo i professori che

inseonano discipline in lingua inglese'

iì':".,'ffiil;#dià."i"iiii,i.ràià ai professori viene attribuito con delibera del Consislio di

DipaÉimento ui atrerenza,'rn;;;*;i;;;pitazione della dichiarazione di disponibiliG di

cui all'Allegato 8.
L,approvazionedapartedelConsigliodellaScuola.deipianidicoperturadegliinsegnamenti
attribuiti dal Cnnsigtio di Di;aÀ;;-n-t;-ai òocenti di riferìmento costituisce per i compiti didattici

istituzionali formale attriouJùnà L'irp"s* deve intendersi assunto anche se si riferisce ad

insegnamenti attivi in anni ";";;#;ffi"";;ssivt 
à quetto di inizio del ciclo dell'offerta Formativa

2O1 5'l 20 16 in discussione ;

c)iprofessoricheintendonoassumereuninsegnamentocomecaricodidalticoaggiuntivoai
sensi det .Regotamento p;; ;;;i;rir;nto ai incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti'

del,Ateneo di patermo o"uono ioii"iàrre fer iscritto la dichiarazione di disponibilità (Allegato 8)
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ad assumere l'incarico. Tale dichiaralone costituisce formale attribuzione di compito didaftico.

L'impegnq deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti attivi in anni accademici

successivi a quello di inizio del ciclo dell'offerta Formativa 20'1512016 in discussione;

d)i ricercatori che intendono assumere un insegnamento crrme carico didaftico affidato ai sensi

daf"n.A, comma 4 detta Legge 240/2010 e del "Regolamento per il conferimento di incarichi di

insegnamento gratuiti e retiibuiti" dell'Ateneo di Palermo devono formalizzare per iscritto la
dichÉrazioné di disponibilità (Allegato 9) ad assumere l'incarico.

Tale dichiaralone di disponibilità,-all'atto dell'approvazione da parte del Consiglio della Scuola dei

piani ài copertura propoòti dai Consigli di Dipartimento, costituisce formale attribuzione di compito

tiO"tti.o istitulonale. L'impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti

àttiui in anni accademici succéssivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa 201512016 in

discussione.
I Ricercatori di ruolo a tempo indeterminato, ai quali viene affidato un insegnamento, in questa

i"*;i prd;rmazione, al sensr delt,ad. 6, comma 4 detta Legge 240/2010, possono richiedere

,ìl rio,]rio"ne del numero di ore previsto per le attivita di cui all'art.6, comma 3 della Legge

à+ùàOòtiSO in regime di tempo pieno e ZbO in.regime di tempo definito). I Consigli di Corso di

étrOio qràìtin"heàno U suOOeta riduzione, tenéndo conto del numero di crediti attribuito

;ìil;;g;;;;ù,-Jèrra tiporogia di attivita didattica, defi'impesno @nnesso con sli esami di

orofitto.
["'Jàiniri"n" del caria didattico atrtdato ai sensi dell'afi-6, comma l della Legge 21o/2o10

"j" f...àìi-.rione per i""rltio A"ff" dichiarazione di disponibilità (allegato 8)è condizione

vincolante per l,utilizzazio"" i r"'nièi".tore quale Doèente di riferimento di un Corso di

Studio;

e)i ricercatori a tempo doterminato avranno attribuito, ai sensi dell'art'24 della Legge 24012010'

il compito didattico istituzionale.
ll compito didattico istituzionaÉ ai Ricercatori a tempo determinato viene attribuito con delibera del

consigtio di Dipartimento di ;";;;;, ;iiensi oett;art.z del"Regolamento per it reclutamento dei

ricercatori a tempo determin to 
'O"ff 

Ài"n"o di Palermo, previa c;mpilazione della dichiarazione di

disponibitità di cui a1'Alegar;;;;;i;#rente at periodo di servizio riportato nel contrattol

f)Ledichiarazionididisponibilitàprevisteallelettereb),c),d),e)redafteconl,appositomodulo
(Allesato 9), dovranno-*;#;;r;;i;ddai Docenii, presso gli uffici uei- Dipartimenti di

riferimento, nei termini t".p"irfl .,[" ""à"no 
comunicati, con Notia dell'Area Formazione, Cultura

e Servizi agti Studenti -'-'S"iiÀrà- 
;òrdinamenti Didattici e Programmazione"' in vistia

dell,appro\€zionedell,offertaformativa2olst16.Lesuddettedichiarazionidevonoessereallegate
aila proposta di attivazione di';;;;c"6 di studio da softoporre, per tramite della competente

Scuola mediante apposita o"riÉJ. iì pi""""tàzione dell'offerta formativa' sia al parere del Senato

À""aà"rlco sia all;approvazione del Consiglio di Amministrazione;

g)Aifinidell'accreditamentoinizialeeperiodico.deiGorsidiStudiodell'offertaformativa
2o1st2o1'devono essere r;;idilì;;;r"nii-requisiti di docenza previsti dall'Allegato A del D'M

1059 del 23.12.2013:

.oonidocentediriferimentodeveaverel,incaricodidatticodialmenouninsegnamentopresente
;il"ì;;t;; ol-silài;.:;É;;Z'""i'" i'nt"sgiato 1 sota votta o' at più' essere indicato come

docente di riferimento per 2 corsi di studio con peso pari a 0,5 per ciascun corso di studio>>:
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- ll numero minimo di Docenti di riferimento, sia per icorsi di nuova attivazione sia pèr quelli
già accreditati nell'OffeÉa Formativa 20141215, è riportato nel seguente prospetto (Allegato A
del D.M. 1059/2013):

9 Docenti di cui:
- almeno 5 Professori;
- almeno 5 docenti appartenenti ai settori di base o caratterizzanti;
- massimo 4 docenti appartenenti ai se§q1iaffiql
6 Docenti di cui:
- almeno 4 Professori;
- almeno 4 docenti appartenenti ai settori carafterizzanti;

Laurea Magistrale

15 Docenti di cui:
- almeno 8 Professori;
- almeno 10 docenti appartenenti ai seftori di base o

caratterizzanti;
- massimo s docenti appe49!94!-ef§9!!9!Le!q

Laurea Magistrale
ciclo unico di 5 anni

18 Docenti di cui:
- almeno 10 Professori;
--"É"no 12 docenti appartenenti ai settori di base o

caratterizzanti;
- massimo 6 docent! gppg4sìnelllg!§ettori 3ffin!

Laurea Magistrale
ciclo unico di 6 anni

Per le classi riguardanti i corsi di studio relativi alle profession i sanitarie, al seruizio sociale'

alle scienze motorie, at|a ."di;rio;; tinguistica e àtla taduzione e inlerpretaria(o, il numero

minimo di Docenti di ,iferil;;i;;i; le-r i corsi di. nuova attivazione sia per quelli già

accreditati nell,offeÉa r"r..iiìà iittalxs, è riportato nel seguente prospetto (Allegato A del

D.M. 1059/2013):

oo6ellrt ot ntrentueuro 
I

6 Docenti di cui: 
i

- almeno 3 Professori;
- ;Éìà" 4 docenti appartenenti ai settori di base o caratterizzanu

- masiimo 2 docenti appartenenti ai settori affìni

4 Docenti di cui:
- almeno 2 Professori;
-;il;;;2 docenti appartenenti ai settori aralletizzanli;

| - massimo 2 docenti àPpartenenti

coRso
Laurea

Laurea Magistrale

Perleclassiriguardantiicorsidistudiorelativiallescienzedellaformazioneprimariaela
conservazione e restauro iei ieni culturali, i numero minimo di Docenti di riferimento per i

corsi sià accreditati nrrl'oi"ià"io-à"tii"' zo,/tzots è riportato nel seguente prospetto

(Allegaio A del D.M. 1059/2013):

DOCENTT Dt RIFERIITEÌ'lTO
1O Docenti di cui:
- almeno 5 Professori;
- ;ilil i docenti appartenenti ai settori di base o caallerizzanlii

- massimo 5 docenti appartenenti ai settori affìni;

- ì; ;;ir;tr;reno 5 irsure specrallstrbhe del seftore (fisure con

Laurea Magistrale
ciclo unico di 5 anni

ffi
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specifica professionalità e competenza secondo quanto definito
dall'ANVUR e impiegate prevalentemente nelle attività formative

il corso di

per i Corsi di Studio o canali didattici in sede decentrata occorrerà fare riferimento alla

situazione a regime (A.A. 2015/2016) ripoÉata nell'Altegato A del D.M 195€{?911 che coincìde

con quella tabelÉta per i Corsi di Studio già presenti nell'Offerta Formativa 201412015.

Ai fini della verifica dei requisiti di doceliza, ai sensi del D.M. 1059/2013' possono essere

conteggiati:
. i<Professori, Ricercatori e Assistenti di ruolo ad esaurimento>>;
. <<Ricercatoti di cui alt'aft.24, comma 3, lettere a) e b) detla Legge'240/2010 e Ricercatori di

ra

a

cui all'aft.l, comma 14 Legge 230/2005;
Docenti in convenzione ai sensi dell'art.6, comma 11 della Legge 240/2010;

Esclusivamente fino atl'A.A.201il16 incluso possono essere conteggiati icontratti attribuiti

ai sensi delt'articolo 1, comma 12 della Legge 230/2005;

éin riferimento ai Corsi di Studio *tntemazionali' possono essere conteggiati, fino.ad un

i""i/,o Jà 50% dei requisiti di docenza (4 Docenti per una Laurea, 3 per una Laurea-i;;ài;l*i", 
T per una Lauiea Magistrate a cicto ulicg di durata 5 anni e I per una Laurea

';;;;;i;;t"' ;;;i, iniico ai duratab anni), idocen.ti di atenei stranieri in convenzione con
';;à;;'i ilri";i ai sensi aei;àtrt.e, comma 11 detta Lqge 21u2910. e. .i contratti di

ii"iiÀriéii" ,ttiouiti a aoòeiti piovenienti da uniuersità straniere stiputati in tempo utite
';;i;;r"g;;*;àzione delteàiiuia acc'a"miche' Per cor/si di studìo internazionali si fa

fifefimento a corsi che preiàiio it ritascio det doppio titolo, del titolo multiplo o del
'iiiià'"iiàtiii"'ioi 

"én.i 
it riieri e queili erogati integratmente in tinsua ingtese>>

ll settore scientifico Disciplinare di afferenza di ogni Docente di riferimento deve essere lo stesso

dell'attività didattica di cui è responsabile'

h)l consigli delle scuole, sentiti i Dipartimenti interessati, devono prioritariamente individuare'

I6rr"-iiÉàtfirion" o"ir" pr"..orr'" Ji atrivazione dei corsi di studio dell'offerta Formativa

2015t16,i Docenti oi riterimenàìÀp'e-gn'rti pàiii"ggi,ngimento dei requisiti di docenza relativi ai

éoi.i ai'stroio supportati da più scuole.(interscuola) 
^^-^a^+^ A^ ,,, !' -

Le proposte di aftivazione di A;ril §ìùiioìnteoérof" devono essere conedate da un esplicfto

accordo, riportato nette oetiueiJo-eiè-àòli aérr" scuole partecipanti alla proposta, che stabilisce

;ìffi;;;ffi;"ti1ed i conispondenti CFU)àssegnati a ciascuna Scuola coinvolta;

i)DopolaverificadelladisponibilitàdeiConsorziUniversitariamanteneregliimpegnieconomici
assunti con gli atti convenz;;;ii ;; I'Ateneo di Palermo, le proposte di attivazione dovranno

garantire, prioritariamente, i à[i'ai .traià, già attivati nell'A.A. 2O14115 in sede décentrata, della

iredesima classe presente nella sede di Palermo'

ll consiglio di Amministra 
jà-"à-ràrri"rà, sentito il.. parere del senato Accademico, ai fini

delt,attivazione e aett,accreoitààLnio aei àrsi di studio in sede decentrata, I'opportunita che la

SecondautilizzazioneoiunoocenteinservizioinunqualsiasiDipartimentodell'Ateneopossa
,*."i* per il oonseguimento dei suddetti obiettivi'

Nel caso in cui un oipartimen-ta non-oàrèir" garantire. l'accreditamento dei corsi di studio già

attivati nell'A.A. 2f'14t15in tàài"""nf"ta ii Co-nsigtio di Dipartime-nto sarà ch'nma-to a- deliberare

sull,utilizzazione dei protessàri e ricercatori che occupano posti a finanziamento parziale o totale

;;iil;;ì; Ùniversitario di riferimento per il corso di Studio'
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Eventuali penalizzazioni economiche conseguenti alla mancata attivazione di Corsi di Studio in
sede decentrata saranno a carico di tutti iDipartimenti proponenti il Corso di Studio e saranno

tenuti in conto nell'ambito della programmazione triennale delle risorse umane.

j) poiché le proposte di attivazione dei Corsi di Studio, anche in sede decentrata, devono fondarsi

ésclusivamente sui carichi didattici assunti dai Docenti, le suddette proposte dovranno essere

conedate, nel caso in cui la sostenibilita economica del Corso di Studio è supportata da un

Consozio Universitario, da una nota di impegno da parte del Consorzio ad aftuare I'incentivazione

Jiartti*, prevista dall'art.S della Convenzione quadro tra Università degli Studi di Palermo e

Consozi Ùniversitari, per iDocenti che sosterranno iCorsi di Studio in sede decentrata'

La disponibilità ad erogare, <<con trasferimento att'tJniversità, una speciale indennità di

incentùazione> ai Doénti che assumeranno insegnamenti per carico didattico ai fìni del

,rggù"òir;"t" dei requisiti necessari per I'attivazione di corsi di studio nelle sedi decentrate,

d;-;t;;;;;" prodotta dai Consorzi Universitari in tempo utile per l'esame dei competenti organi di

governo.

k) I Corsi di studio, all'ìntemo dei Manifesti dei corsi di Laurea attivi nell'offerta Formativa

2o15t2o16,potranno"tti,.,"'-"p",tiredalsecondoanno(A.A.201612017|,..,,percorsidi-""""iÉià",'""che con insàgnafu;nti erogati in lingua inglese, dedicati agli. studenti che

nànnà rup"ràto al primo rnno ri numero di esàmi conispondente ad almeno 45 cFU'

L,attivazionedeisuddettipercorsideveessereaccompagnatadaunarevisionedelpercorso
standard finalizzata a staOifire ta c;,etenza fra i contenuti di ciascun insegnamento ed i CFU

attribuiti.
I percorsi di eccellenza potranno proporrg agli studenti attività formative integrative di quelli già

oreviste nel Manifesto o"i'òorJo 'di Stuài ma facendo ricorso agli stessi SSD previsti

nell'ordinamento del corso di studi'
Nel caso in cui le attivita roÀIIve appartenenti al percorso di eccellenza fossero insegnamenti

integratiù di quelti gia pr"r;ti,'i;itii'"ni" ìi i"."rirà net suo piano di studio, in deroga ai limiti

imDosti dalle 'Linee guida péi'r'i.-ri""" ,i corsi singoli e ai corsi liberi dell'Ateneo di Palermo"'

iillìiàiààJii 
""Ài 

riÙ"iià rl ptta utirirrrr" ai fini del Conteggio del voto finale di Laurea'

1 percorso di eccelenza .i ff;;;;';";;iÀo 
"on 

I'acquisiziòne da parte dello studente di almeno

lLffiY,;^" del percorso di eccelrenza awiene con deribera del consigtio di corso di studio

contestualmente atlapprovaziàié-Aéi rr4aniiesti aei Corsi. di studio ma la sua attivazione ha luogo

soro in oresenza oi ,n nrrJié' Ji .iri""ti i" possesso.der requisito pari ad almeno la metà della

;;;;;!iit;ri,"à della classe cui appartiene il corso di studio'

l0.Aifinidellarilevazioneevalutazioneintemaedellapubblici,zazioneesterna,nell,offerta
formativa annuale sl consioerànà-òìiri ài Lrrr"" Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico con

insegnamenti erogati in ting;i'iiglese, quei corsi.oi iaurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo

unico che prevedano f,"rog"ionÉ dì rn'nr,.n"ro di CFU, ad escJusione di quelli attribuiti alla prova

finale o alla Tesi oi t_aurea 
-ù-aifJrre 

"rr*"g 
pari, rispettivamente, a 30 per i corsi di Laurea

frlròi.tt r" e a 60 per i Corsi di Laurea Magistrale a clclo unrco'

La coRt potrà vatutare 
"""Èà 

pi"p"ìi" 
-i 

attivazione, nell'ambito dei corsi di Studio dell'offerta

Formativa, di singoli in."g;u;;r'ti in lingua inglese_, relativi a SSD presenti negli ordinamenti

didattici delta scuola cui "pili;" 
ìi òoiso oi-stuoio. I suddetti insegnamenti potranno essere

soesi dallo studente nerra séIione 
i a scelta dello studente' del suo piano di.studi. . .

ì"4ffii"ìì'Ài.i"i.tiàiiàiìà,;i-fÈ di incenrivare il numero dei corsi di studio con

inseonamenti erogati in ri"#'irgi".", in"oir" ì"r bilancio di Ateneo un apposito capitolo di

bilan-cio per la suddetta incentivazione'

ffi
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11. I Consigti di Corso di Studio nel defìnire il livello di @mpetenze e conoscenze richiesto per

l'abilità linguistiche di ciascun Corso di Studio faranno riferimento ai livelli del Quadro Comune

Europeo di Riferimento (OCÉR) per le Lingue. ll livello QCER deve essere riportato in carriera e

sarà trasferito nel Diploma Supplement rilasciato dall'Università di Palermo.

ll li\rello (Al, M,B1',B,2, Ct, CZ; Oeve essere scelto dai Consigli di Corso di Studio in relazione ai

CFU attrìbuiti nell'ordinamento degli studi del Corso di Studio e rispetterà la seguente scala:

Livello QCER CFU assegnati
nell'ordinamento
deqli studi

A1 3
M 4
B1 da5a6
82 da7 ag
cl I

12. ll consiglio della Scuola, sulla base delle delibere dei Consigli di Dipartimento:

a)verificherà che l,offerta formativa complessiva rispetti gli indicatori programmatici degli organi di

iirii#A'iàrÀiÉn"o-"J i puo*àtti ministeriali di acèreditamento, evidenziandone l'impegno

finanziario;

b) analizzerà l'ottimiTTazione dell'utilizzo del personale docente afferente ai Dipartimenti e delle

il"*" r"ài"ti"t'e netta oispoiiuìrita Ggri siessi e della Scuola, anche avanzando proposte

integrative o difformi ;

c)proporràipotesidisoluloneadeventualiScoperturediinsegnamenticondocentidiDipartimenti
ad essa afferenti o, tramite;;;;t "t; 

Scuola, di altri Di[artimenti, formulando agli stessi la

richiesta di imPegno di docenza;

d)sottoporràlapropostadioffertaFormativaannualealConsigliodiAmministrazioneche
orowederà all,approvazione, p;;;i"i;r; àel senato Accademico. La proposta deve contenere

ffiffi;i;; ffiiti* .ril;ùiirir#-i.,[àoLì ò".""ti d.ei-Dipartimenti ..1"..o1?:1s:11|a scuola e

-';J";,:#Gi;ii"'h",;;id#ando esuberi e caren)ti; anche con riferimento a sinsoli ssD o a

singoli Corsi di Studio. t-a p-reèniarione della suddetta relazione è vincolante ai fini dell'esame

delle proposte di attivazione;

e)inpresenzadieventualidifformitàfraledeliberedeiDipartimenti,ilConsigliodellaScuolapuò
chiedeme la revisione; qr"roià'no,ito"se possibile raggiungere una deliberazio_ne. concertata e la

Scuota ritevasse it permaie?e;; il;;tir"ti ;riticitS-in 
-merito alla sostenibilità complessiva

dell,offerta Formativa, con delibera assunta a maggioranza degli aventi diritto al voto, la scuola

inottra agti organi coilegiati ffia;";6;.tà e iJÉeriuere deibipartimenti e dei corsi di studio

int"i"t.àti pei i prowedimenti conseguenti;

13. ll Consiglio di Amministrazione' previo. parere 
-11,:-"n"to 

Accademico' approva la proposta'

assumendo l,impegno oer nnàrziam'eirto ricrriesto per ciascuno corso di studio e per ciascun anno

accademico. A chiusura d"dò;;;; F*r;tiva reita definito, per ciascun Corso di Studio' il costo

annuale della docenza r".i"-" urnoo nei limiti inderogabili delle previsioni di bilancio.

ll senato Accademico ha inoltre deliberato di proporre al consiglio di Amministrazione le nuove

proposte di Corsi di StuOio ià ìnse-rite netl'Offerta Formativa 201ù16 facendo ricorso agli indicatori

2t
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di valutazione proposti nella sezione A)'Linee di indirizzo ed elementi di valutazione delle

.proposte'.

Le sopra citate Linee Guida andranno a costituire modifica al Piano Skategico di Ateneo e alla

Programmazione Triennale.

A meno di differenti determinazioni ministeriali, il Senato Accademico approva inoltre il seguente

cronoprogramma:* - ij' òÉJ"r." dei Corsi di Studio presenti nell'offerta Formativa 2o1412o15 senza

modifiche di ordinamento, il cui el'ènco viene comunicato, sulla base delle richieste dei

òipartimenti di riferimento, dai presidenti deile.scuote en|/,o iJ 20.12.2014;

zl é6nr"rm" dei Gorsi ài straio presenti nelt'offeÉa Formativa 201412015 con

modifiche di ordinamento, il cui elenco viene comunicato, sulla base delle richieste dei
-òìpàriiméntioi 

riferimento, dai presidenti deile scuote entro il 20.01.2015;

sl 11.i;à attirazione di corsi di studio a programmazione nazionale degli accessi, entro
-' 

il2O.O1.2O1S, corredaia dal Documento 
;Progettazione del Corso di Studio";

q il*và attir"zione di Corsi di Studio che nòn sono a programmazione nazionale degli
'' 

""""""i- 
entro it siòìlroìs, ;""data dat Documento "Progettazione del corso di

Studio';
5) Aggiornamento della Scheda SUA'CdS per 

-i 
corsi di cui al punto 1) e 2) entro il

-' 
id.'oi.zols,previa attiaiione àe[a procedura informatica da parte del !lNEcA-;.

6l ilffi;;;.&Lrio'g"niìi éo,".nò sul Documento di Ateneo ..Politiche di Ateneo e
' Programmazione" entro il 15'0'l'2015; .ì.r. E ^,,r^ ^^a..zl bliiffi"'àJÉresioio di Quatirà di Ateneo, enrro il 15.02.2015, sulla coerenza' per I

corsi di studio di nrir"'"ìGrìàne' tra il Documento di Ateneo "Politiche di Ateneo e

programmazion", 
" 

ir'ÉJ",1*énto;eiogétt"rione del corso di studio" per ciascun corso di

nuova attivazione.

Letto ed approvato seduta stante

IL DIRETTORE GENERALE

Doft. AntorlqVALENT|
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